
Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 8127 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 3 DICEMBRE 1996 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

107. 

SEDUTA ANTIMERIDIANA DI MARTEDÌ 3 DICEMRRE 1996 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LORENZO ACQUARONE 

I N D I C E 

Interpellanze e interrogazioni (Svolgimento): 

Presidente 8129 
Bonato Francesco (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 8153 
Fassino Piero, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri 8130, 8133, 8135 
Giacalone Salvatore (gruppo popolari e 
democratici-l'Ulivo) 8136 
Giovanardi Carlo (gruppo CCD-CDU) 8142 
Ladu Salvatore, Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato ... 8139 

8141, 8143 

PAG. 

Mantovano Alfredo (gruppo alleanza na­
zionale) 8134 
Mattioli Gianni Francesco, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici . 8146, 8148, 8152 
Muzio Angelo (gruppo rifondazione comu­
nista-progressisti) 8150 
Olivo Rosario (gruppo sinistra democrati-
ca-l'Ulivo) 8136 
Pezzoni Marco (gruppo sinistra democra-
tica-l'Ulivo) 8129, 8132 
Pittella Giovanni (gruppo sinistra demo-
cratica-rUlivo) 8140 
Taradash Marco (gruppo forza Italia) .... 8145 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati né\XAllegato A, 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
ne\VAllegato B. 



Atti Parlamentari — 8128 — Camera dei Deputati 

SEDUTA PRECEDENTE: N. 106 - LUNEDÌ 2 DICEMBRE 1996 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 3 DICEMBRE 1996 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 8129 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 3 DICEMBRE 1996 

La seduta comincia alle 9. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta an t imer i ­
diana del 28 novembre 1996. 

(È approvato). 

PRESIDENTE. Comunicazioni all'As­
semblea sa ranno pubbl icate nell 'allegato A 
ai resoconti della od ie rna seduta an t ime­
ridiana. 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni (ore 9,05). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca: Interpel lanze e in terrogazioni . 

Cominciamo dal l ' in terpel lanza Pezzoni 
ed altri n. 2-00150 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Pezzoni ha facoltà di illu­
strarla. 

MARCO PEZZONI. Signor Presidente, 
signor sottosegretario, des idero i l lustrare 
brevemente questa in terpel lanza presen­
ta ta alcuni mesi fa, la cui a t tual i tà è 
ovviamente ancora grande, pe rché non 
r iguarda solo la s i tuazione dei diritt i 
uman i in Turchia e nelle carcer i turche , 
pu r avendo origine da quel famoso feno­
meno di protesta che si estese a tut te le 
carceri tu rche e di cui p a r l a r o n o giornali 
del mondo alcuni mesi fa. L ' interpel lanza 
interessa anche altre quest ioni: quella 
dell 'occupazione turca di Cipro, m a so­
pra t tu t to quella dei curdi e del Kurd is tan . 

Allora, chiedo al Governo di at tual iz­
zare la si tuazione r ispet to a queste vi­
cende e vorrei sapere a che p u n t o siano le 
trat tat ive t ra l'Italia, l 'Unione europea e la 
Turchia, r i cordando che in u n cer to senso 

dobb iamo metterci in sintonia con il 
Pa r l amen to europeo, il quale t r a luglio e 
se t tembre ha approva to ben t re risolu­
zioni, p ropr io sulla vicenda dei diritt i 
umani , sempre più du re nei confronti 
della Turchia, fino alla sospensione dei 
provvedimenti MEDA, di accompagna­
men to a misure economiche di coopera­
zione con quel paese. 

In questi mesi abb i amo avuto occa­
sione di incont ra re insieme ai colleghi del 
Senato il pres idente tu rco Demirel in 
visita in Italia. Non vi è dubbio che la 
Turchia r appresen ta pe r la NATO, per 
l 'Europa e per gli equil ibri del Mediter­
r aneo u n paese di grandiss ima impor ­
tanza, di delicato equil ibrio per lo svi­
luppo del futuro, m a è anche vero che 
al l ' interno dell 'OSCE, r iuni to a Lisbona in 
questi giorni, e dell 'Unione europea vi è 
una quest ione aper t a r iguardan te la de­
mocrat izzazione, i diritt i umani , l'avvio di 
un dialogo per la soluzione democra t ica e 
pacifica del p rob lema curdo . 

Allora, p ropr io di fronte alle prese di 
posizione dell 'Unione europea , nella pa r t e 
finale dell ' interpellanza, reda t ta insieme ad 
altri colleghi, si chiede al Governo i tal iano 
quali s iano le at tual i condizioni del dialogo 
con la Turchia ed anche di reagire ad u n a 
sorta di Realpolitik: è giusto includere la 
Turchia sempre più nel l 'area europea an­
che sul p iano della col laborazione econo­
mica, m a ci t roviamo in una si tuazione 
delicatissima per cui dobb iamo riuscire a 
far r i spet tare i dirit t i uman i . 

La si tuazione è aper ta e il Pa r l amen to 
europeo è ancora in at tesa di una r isposta 
da pa r te del commissar io europeo Van 
den Broek, essendosi ques t 'u l t imo impe­
gnato a r i to rna re al Pa r l amen to europeo 
per i l lustrare la s i tuazione dei diritti 
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umani , del processo di democra t izzaz ione 
in Turchia; solo in seguito ad un'avvio di 
soluzione concre ta di questo processo il 
Pa r l amen to europeo sarà disponibile a 
compiere u n passo in avanti sul l ' impor­
tante quest ione del l 'unione doganale. Ecco 
perché con la mia in terpel lanza si invita 
a fare a t tenzione affinché p r ima di p ro ­
cedere defini t ivamente al varo del l 'unione 
doganale ci si chieda quale sia l 'at tuale 
si tuazione circa il r ispet to dei dirit t i 
u m a n i in Turch ia e quali passi concret i il 
Governo e il Pa r l amen to tu rco s t iano 
facendo. 

So che il Pres idente del Consiglio Prodi 
ha svolto u n a delicata funzione t r a Tur­
chia e Grecia su Cipro, anche relativa­
mente alla s i tuazione esistente ai confini 
della Turchia e nella fascia, che noi non 
vogliamo, al confine i racheno, u n a zona in 
cui t re giorni fa si sono verificati degli 
scontri a rma t i con il PKK; la s i tuazione è 
gravissima e cont inua ad aggravarsi. 

Per ques to ch iediamo al Governo u n 
impegno mol to preciso su questi pun t i 
molto delicati per l 'avvenire del l 'Europa e 
per la democra t izzaz ione al l ' in terno del­
l 'area del Medi te r raneo . 

PRESIDENTE. Il sot tosegretario di 
Stato per gli affari esteri ha facoltà di 
r i spondere . 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. L ' interpellanza, 
anche nel l 'aggiornamento offerto poc 'anzi 
dall 'onorevole Pezzoni, sot topone al l 'at ten­
zione del Pa r l amen to una quest ione che 
quest 'ul t imo, sia in aula sia presso la 
Commissione esteri, ha discusso più volte 
in questi mesi; mi riferisco alla s i tuazione 
in Turchia e all ' iniziativa i tal iana per u n 
pieno r ispet to dei diritti u m a n i in quel 
paese nonché per il raggiungimento di u n a 
soluzione politica della quest ione curda . 

La r isposta agli interrogativi posti dal­
l 'onorevole Pezzoni mi pa re non possa 
presc indere da u n a considerazione iniziale 
da cui deve der ivare ogni a l t ra riflessione: 
il ca ra t te re pa r t i co la rmente delicato e 
strategico della Turch ia che si trova, dal 
pun to di vista geopolitico, in u n o scac­

chiere t ra i più delicati del l ' intero pianeta . 
Bas terà r i co rda re che la Turchia al sud 
confina con l 'Iraq, la Siria e con la 
regione del Medio oriente, ad est confina 
con l ' I ran e l 'Afghanistan, a nord confina 
con le repubbl iche euroas ia t iche e cauca-
siche, tu t te investite da vari tipi di con­
flitti, e ad ovest confina con la Grecia con 
la quale — come è noto — vi è storica­
men te u n r a p p o r t o difficile e sofferente. 

Chiunque comprende che u n a si tua­
zione di stabili tà o di instabil i tà in un 
paese così g rande e in u n crocevia così 
delicato è quest ione che at t iene n o n sol­
t an to alla stabilità politica del paese me­
desimo m a anche alla stabilità politica 
della regione e agli equilibri in te rnaz io­
nali, t an t ' è che sempre , i n to rno alla col­
locazione della Turchia e alla regione che 
vede la Turch ia al centro, si sono svolti 
nel corso di decenni conflitti, scontr i , 
contenziosi , competizioni t ra le po tenze 
che di volta in volta dominavano la scena 
in te rnaz ionale . 

Ho r i ch iamato questo aspet to pe rché 
da esso discende un p r imo obiettivo che la 
nos t ra iniziativa si è posta in quest i mesi 
e con t inua a porsi , quello di agire pe r u n a 
evoluzione p ienamen te democra t ica e ri­
spet tosa di dirit t i u m a n i in Turchia , con 
u n a strategia che sia al t empo stesso di 
s tabi l izzazione di quel paese e che tenga 
agganciato for temente ques t 'u l t imo al­
l 'Unione europea . 

Come sapete, la Turchia ha sot toscri t to 
u n accordo di un ione doganale che r ap ­
presen ta u n legame essenziale per q u a n t o 
a t t iene ai r appor t i t ra la Turchia stessa e 
l 'Europa. Inol t re tale paese è m e m b r o 
della NATO. 

La presenza della Turchia in queste 
due isti tuzioni mult i lateral i è u n e lemento 
di ancoraggio essenziale della Turch ia al 
m o n d o democra t ico ed è altresì u n ele­
m e n t o di ancoraggio essenziale per far 
valere nei confronti di tale paese la 
r ichiesta di appl icare p i enamen te nei con­
fronti delle m i n o r a n z e gli s t anda rd demo­
cratici che sono riconosciuti ed at tuat i in 
tut t i i paesi democrat ic i . 

Da qui un' iniziat iva che ha teso in 
quest i mesi ad agire cos tan temente su due 
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fronti: per u n verso, sollecitare le au tor i tà 
di Ankara ad affrontare i p roblemi irr i ­
solti, segna tamente quello del r ispet to dei 
diritti umani , di u n diverso regime car­
cerario e della r icerca di una soluzione 
politico-negoziale al p rob lema dei curdi ; 
per a l t ro verso, si tende a tenere la 
Turchia agganciata all 'Unione europea 
nella convinzione che man tene re questo 
forte legame sia più utile all 'azione di 
pressione e di sollecitazione che ho ap ­
pena r ich iamato . 

È convinzione del Governo che una 
linea di i so lamento della Turchia non solo 
non faciliterebbe la r isoluzione dei p ro ­
blemi che l 'onorevole Pezzoni ha giusta­
mente r ich iamato nella sua interpel lanza, 
ma anzi li aggraverebbe. È altresì convin­
zione del Governo che una politica di 
isolamento de te rminerebbe u n ul ter iore 
r ipiegamento della Turchia su se stessa, 
tanto più pericoloso visti gli equil ibri 
politici in terni emersi in occasione di 
recenti consul tazioni elettorali . 

Quindi, il Governo condivide piena­
mente le preoccupazioni prospet ta te nel­
l ' interpellanza e condivide la necessità di 
agire cos tan temente per o t tenere dalle 
autor i tà tu rche compor t amen t i ed atteg­
giamenti in a r m o n i a e in regola con gli 
s t andard seguiti in tut t i i paesi democra ­
tici. Al t empo stesso è preoccupazione del 
Governo con t inuare a m a n t e n e r e u n r a p ­
por to di dialogo e di cooperazione che 
sostenga, faciliti e rafforzi quella linea di 
pressione e di sollecitazione. 

L 'or ientamento che ho appena richia­
ma to si è sostanziato in numeros i atti: il 
31 luglio scorso si è avuta una visita della 
troika europea, di cui faceva pa r t e anche 
l'Italia, ad Ankara nel corso della quale la 
troika ha manifes ta to tut te le preoccupa­
zioni dell 'Unione in o rd ine ai p roblemi 
che s t iamo discutendo; è dello stesso mese 
di luglio u n a let tera del minis t ro Dini alla 
signora Ciller, min is t ro degli esteri turco, 
nel m o m e n t o più critico della vicenda 
delle carceri , pe r manifes tare tu t ta la 
preoccupazione del Governo italiano, sol­
lecitare un at teggiamento r ispettoso dei 
diritti u m a n i anche al fine di o t tenere una 
modifica del regime carcerar io in vigore 

in Turchia ; all ' inizio di se t tembre il p r i m o 
minis t ro Prodi si è reca to ad Ankara -
viaggio che faceva seguito ad u n o analogo 
di poche se t t imane p r ima in Grecia - per 
manifes tare nuovamente alle au tor i tà tu r ­
che le preoccupazioni del Governo ita­
l iano e per verificare, al t empo stesso, 
qual i possibilità vi s iano di da re u n a 
soluzione politica a quei problemi anche 
a t t raverso u n a cooperazione ed u n a col­
laboraz ione bilaterale. Questa stessa linea 
è s tata t enu ta sia dal Governo che dai 
nost r i r appresen tan t i diplomatici in Tur­
chia e nelle sedi europee in ogni a l t ra 
occasione in cui si sia discusso del p ro ­
blema. Inoltre, questa posizione è s ta ta 
r app resen ta t a al Pres idente della Repub­
blica tu rca q u a n d o ha visitato R o m a l'8 e 
il 9 o t tobre scorso. 

Questa è la linea che in t end iamo se­
guire e in base alla quale con t inue remo a 
compiere atti coerent i con l 'obiettivo di 
giungere ad u n a soluzione politica dei 
p rob lemi ancora aper t i . Con la stessa 
a t tenz ione seguiamo la vicenda curda , 
r i ch iamata dall 'onorevole Pezzoni nell'il­
lus t raz ione della sua interpel lanza, pe rché 
r i t en iamo che si debba cercare , anche in 
ques to caso, u n a soluzione su basi poli­
t iche e negoziali affinché a l l ' in terno del­
l ' o rd inamento statale cu rdo venga r icono­
sciuto u n livello di au tonomia in g rado di 
da re r iconoscimento all ' identità nazionale 
e cul tura le curda . 

Allo stesso m o d o s t iamo seguendo la 
vicenda di Cipro, t an to più i m p o r t a n t e 
perché , come è noto, questo paese è 
cand ida to al l 'adesione all 'Unione europea . 
È evidente che il processo di adesione e la 
possibilità stessa di apr i re negoziati a tal 
fine sono s t re t t amente legati all 'evoluzione 
della s i tuazione in te rna la quale , come i 
colleghi s anno bene, negli ul t imi mesi ha 
visto u n inaspr imen to delle tensioni con il 
verificarsi di incidenti gravi che h a n n o 
causa to anche a lcune vittime. Abbiamo 
r app re sen t a to la gravità della s i tuazione 
sia al Governo tu rco sia a quello greco, 
ol t re che ovviamente a quello cipriota, ed 
a b b i a m o messo in campo un 'az ione tesa a 
favorire la r ipresa di negoziati t ra le due 
par t i che si dividono in questo m o m e n t o 
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Tisola. È in a t to un' iniziat iva diplomatica, 
che nelle pross ime se t t imane si sostan-
zierà in una visita nell 'isola, volta a 
verificare con le par t i le concre te possi­
bilità per una r ipresa r ap ida di colloqui 
finalizzati al s u p e r a m e n t o del l 'a t tuale si­
tuazione di stallo. 

Peral t ro con lo stesso spir i to l 'Italia si 
muove in sede europea dove ha sos tenuto 
più volte l'utilità e la necessità che 
l 'Unione europea nomini u n inviato spe­
ciale per Cipro, p ropos ta che pe rò fino a 
questo m o m e n t o non ha t rovato esito 
perché pe rmangono pare r i divergenti t r a i 
diversi paesi dell 'Unione. Nonos tan te ciò 
cont inu iamo a credere in ques ta misu ra 
che sos te r remo anche nelle pross ime r iu­
nioni che in sede di Unione europea 
sa ranno dedicate a l l ' a rgomento. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pezzoni ha 
facoltà di repl icare pe r la sua interpel­
lanza n. 2-00150. 

MARCO PEZZONI. Non posso non 
d ich iararmi soddisfatto in mer i to all ' im­
pegno complessivo del Governo sopra t ­
tu t to verso la Turchia la quale , come lo 
stesso sottosegretario ha r icorda to , ha una 
collocazione geopolitica impor t an t e e de­
licata. Del resto, più volte in Commissione 
e in aula i gruppi politici h a n n o manife­
stato la consapevolezza della necessità di 
al largare (specie al t e rmine degli incontr i 
di Barcellona) l 'Unione europea . I p ro ­
blemi sul t appe to sono così delicati da 
r ichiedere un salto di qual i tà . Ritengo che 
il Governo i tal iano lo abbia compiu to 
avanzando delle propos te per la soluzione 
dei problemi di Cipro che io condivido 
p ienamente . Al r iguardo chiedo che vi sia 
il r ispet to dell ' impegno assunto dal Par­
lamento europeo e cioè che a d is tanza di 
sei mesi dalla ch iusura della Conferenza 
intergovernativa si ap ra u n vero e p ropr io 
negoziato per l ' ingresso di Cipro nel­
l 'Unione europea . 

Per q u a n t o r iguarda la quest ione 
curda , so beniss imo come essa sia legata 
ai problemi dei paesi di quel l 'a rea geo­
grafica; basti pensare che da u n lato la 
m ino ranza curda , quella di Barzani , nel 

nord dell ' I raq è appoggiata dalla Turchia 
e dal l ' I raq stesso, m e n t r e dal l 'a l t ro lato la 
fazione opposta, quella dei Talabani , è 
appoggiata dall ' I ran, dalla Siria e dal PKK 
(part i to dei lavoratori) . 

La s i tuazione è quindi complessa ed 
intr icata e r ichiede u n salto di qual i tà a 
livello europeo ed in ternazionale . 

Il Governo i tal iano nei pross imi mesi 
dovrà eserci tare forti pressioni sull'ONU, 
sull 'Unione europea ed a l l ' in terno della 
NATO affinché si rafforzi il dialogo me­
d i te r raneo e pe rché vi s iano concret i passi 
in avanti . Un Pa r l amen to come il nos t ro 
riveste in un cer to senso il ruolo di 
giudice sulla quest ione r i spet to agli altri 
Stati con i quali vogliamo in s t au ra re un 
r appor to sempre più forte di democra t iz ­
zazione (del resto, ciò è affermato anche 
nel documen to che verrà approva to in 
questi giorni a Lisbona in sede OSCE). 

Se la soluzione del p rob l ema c u r d o è 
complicata, la quest ione del l 'amnis t ia per 
i carcerat i politici in Turch ia è risolvibile 
anche in tempi brevi: ci vuole u n a volontà 
politica in tal senso da pa r t e del Governo 
turco. Solleviamo quindi con forza la 
necessità di passi concret i da pa r t e di quel 
Governo. 

Sollecitiamo inol tre un' iniziat iva poli­
tica ancora più forte. In o rd ine alla 
quest ione curda, sono al co r ren te del fatto 
che il Governo i tal iano si è impegna to in 
questi mesi in u n a delicata az ione diplo­
matica. Occorrerà fo rmula re anche u n a 
richiesta all 'Unione eu ropea di u n a me­
diazione forte, affinché si chieda alla 
Turchia — che so che non è mol to 
disponibile - e agli al tr i Stati limitrofi di 
sedersi a t to rno ad u n tavolo e che l'Eu­
ropa - e non gli Stati Uniti ! - cominci ad 
essere sempre di più il p u n t o di riferi­
men to pr incipale — non l 'unico, per car i tà 
- per quel l 'area delicatissima. Spet ta in­
fatti a noi europei il compi to di a s sumere 
una forte e credibile iniziativa politica. La 
sede è quella di una conferenza in te rna­
zionale ? Non lo so ! È un ' a l t r a iniziativa 
che p repar i u n a conferenza in ternazionale 
sulla quest ione curda ? Può darsi . È certo, 
però, che occorre u n g rande sforzo di 
politica estera c o m u n e dell 'Unione eu ro -
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pea: come per la quest ione di Cipro, 
occorre — lo r ipeto — usare fantasia e 
spirito di iniziativa ! 

L'Italia sta per uscire dalla troika: se 
non affronteremo la quest ione dal pun to 
di vista politico assieme ai colleghi spa­
gnoli la quest ione del Medi te r raneo diven­
terà sempre m e n o centra le nel l 'ambito 
europeo. 

L'ultimo aspet to che vorrei sot tol ineare 
è il seguente: dobb iamo compiere passi 
politici impor tan t i perché anche l ' inter­
vento del pres idente Demirel sulla que­
stione è stato deludente . Nel corso di u n 
incontro al Senato gli abb i amo posto la 
questione dell ' identità cul tura le e politica 
dei curdi , senza p r o p o r r e asso lu tamente 
alcuna secessione o indipendenza , m a 
un 'au tonomia . Ebbene il pres idente Demi-
rei, in p resenza di quella s i tuazione in­
terna della Turchia , non poteva fare a l t ro 
che darci una r isposta e s t r emamen te de­
ludente, negando la specificità culturale, 
politica e civile dell ' identi tà cu rda e af­
fermando l ' inesistenza della quest ione in 
Turchia. 

Cari colleghi, signor Presidente, sotto­
segretario Fassino, vedete bene che la 
si tuazione è ancora in alto m a r e e che 
quindi — lo r ipeto — occor re rà un ecce­
zionale sforzo dell 'Unione europea e del­
l'Italia perché , a lmeno, si cominci a r ico­
noscere da pa r t e della Turchia che il 
problema esiste: è un p rob lema di lingua, 
di cul tura e di r ispet to del 30 per cento 
della popolazione tu rca che è di razza 
curda. È quindi necessario, a mio avviso, 
un forte spir i to di iniziativa del nos t ro 
paese e de l l 'Europa perché , a l t r imenti , t ra 
cinque mesi o t r a u n anno , dopo che 
avremo conseguito anche l 'unione doga­
nale in m o d o definitivo, noi ci t roveremo 
con una si tuazione ancora più incande­
scente e senza aver compiu to concret i 
passi in avanti n e m m e n o sulla quest ione 
dei diritti uman i . 

È con questo spirito, a t ten to ad una 
strategia di inclusione, che si dovrebbe a 
mio avviso iniziare a sciogliere alcuni di 
questi nodi favorendo il. p lural ismo, il 

r ispet to dei diritti u m a n i e d a n d o avvio al 
r iconoscimento della specificità del popolo 
curdo . 

È con ques to invito forte al Governo 
che mi dichiaro, ovviamente, in s intonia 
con q u a n t o poc 'anzi affermato dal sotto­
segretario Fassino, r i badendo che sa rà 
interesse del Pa r l amen to i tal iano seguire il 
processo in corso ed in tervenire ogni volta 
affinché vi sia u n a possibilità più concre ta 
di dialogo, nonché di pervenire ad una 
soluzione politica dei conflitti, al r ispet to 
dei dirit t i u m a n i ed alla l iberazione dei 
prigionieri politici de tenut i nelle carcer i 
tu rche . 

PRESIDENTE. Seguono le in ter roga­
zioni Mantovano nn. 3-00135 e 3-00404 
(vedi l'allegato A). 

Queste interrogazioni , ver tendo sullo 
stesso argomento , s a r a n n o svolte congiun­
t amen te . 

Il sot tosegretario di Sta to per gli affari 
esteri ha facoltà di r i spondere . 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Ringrazio l 'ono­
revole Mantovano per aver sollecitato una 
discussione su u n a quest ione che, peral ­
tro, è da t empo al l 'a t tenzione non solo 
delle forze politiche m a anche del Go­
verno. 

La quest ione dei diri t t i u m a n i in Cina 
è par t i co la rmente delicata e acuta; lo è da 
mol to tempo, lo è divenuta ancor di più a 
pa r t i r e dal 1989, in seguito agli eventi che 
tut t i conosciamo. Il Governo i tal iano ha 
cos tan temente rappresen ta to , in tu t te le 
sedi bilaterali e mult i lateral i , la necessità 
di compor t amen t i ed at teggiamenti del 
Governo cinese che super ino l 'at tuale si­
tuazione ed evolvano nella direzione del 
r ispet to dei diritti u m a n i secondo gli 
standard in ternazional i . 

È questa ispirazione che ci ha indot to 
a p resen ta re nei mesi scorsi, a nome 
dell 'Unione europea, alla Commissione dei 
diritti u m a n i dell 'ONU che ha sede a 
Ginevra, u n proget to di r isoluzione sui 
diritti u m a n i in Cina; è questa stessa 
impostazione che ci ha por ta to a man i ­
festare la nos t ra più ferma protes ta ogni 
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qual volta si s iano manifestat i specifici 
casi di violazione dei dirit t i u m a n i e in 
occasione di processi, come quello a Wang 
Dan, che cons ider iamo essersi svolti senza 
le garanzie processual i essenziali di uno 
Stato democra t ico e di u n dir i t to r icono­
sciuto in tu t to il m o n d o . 

Con questa stessa ispirazione abb iamo 
manifestato la nos t ra cont ra r ie tà e la 
nos t ra protes ta di fronte al man t en imen to 
in Cina della pena di mor te ; man ten i ­
men to che non sol tanto è contrar io , sul 
p iano dei principi , alla coscienza che sul 
t ema sta affermandosi in tu t to il mondo , 
ma che concre tamen te si è t rado t to in 
numerose condanne a mor te , nei con­
fronti delle qual i ogni volta abb iamo 
invocato c lemenza e s iamo intervenut i per 
evitare che avessero seguito. 

La preoccupaz ione degli interrogant i , 
quindi, è condivisa dal Governo; r i t en iamo 
anzi che ques to t ema debba essere co­
s tan temente oggetto di iniziative sia del 
nos t ro paese, sia dell 'Unione europea, sia 
delle Nazioni Unite, che debba essere 
r appresen ta to in tu t te le sedi senza essere 
subord ina to ad a lcun a l t ro t ipo di valu­
tazione. 

Gli in ter rogant i pongono anche il p ro ­
blema se sia oppor tuno , in presenza di 
questa si tuazione, m a n t e n e r e relazioni 
economiche e commercia l i con la Repub­
blica popolare cinese. È opinione non solo 
del Governo italiano, m a anche dell ' in­
sieme della comuni tà in ternazionale , che 
questo quesito, asso lu tamente legittimo e 
doveroso, debba essere risolto nella dire­
zione di m a n t e n e r e relazioni economiche 
e commercia l i con la Cina in modo da 
consentire alla comuni tà in ternaz ionale di 
avere maggiore po te re di pressione nei 
confronti di quel Governo r ispetto alle 
questioni oggetto del l ' interrogazione. In­
vece, una linea di in te r ruz ione dei r a p ­
porti , di i solamento, non solo non con­
sent i rebbe la r isoluzione dei problemi 
posti, m a p robab i lmen te de te rminerebbe 
un at teggiamento di i r r igidimento, di ul­
ter iore sordi tà nel Governo cinese r ispet to 
al t ema dei diri t t i uman i . Na tu ra lmen te so 
che la ques t ione è opinabile, che si pone 
sempre , non sol tanto nei confronti della 

Cina, m a di qualsiasi paese nel quale si 
manifest ino p rob lemi di violazione, più o 
m e n o grave, dei dirit t i uman i . Ogni qual 
volta si de t e rmina u n a violazione dei 
diri t t i uman i , la comuni tà in ternazionale 
si t rova di fronte al seguente interrogativo: 
è più utile u n a strategia di i solamento e 
sanz iona tor ia o p p u r e una strategia di 
dialogo ed inclusiva, ut i l izzando sia il 
dialogo sia l ' inclusione come elementi di 
press ione pe r raggiungere de te rmina t i 
obiettivi ? 

Una r isposta in assoluto non esiste. Si 
t r a t t a di va lu tare caso per caso; tut tavia 
l 'esperienza concre ta ha d imos t ra to che 
nelle relazioni in ternazional i di questi 
decenni t endenz ia lmente misure di isola­
m e n t o e di sanzione h a n n o avuto quasi 
s empre come conseguenza il rafforza­
m e n t o e la radical izzazione dei regimi 
con t ro i qual i le sanzioni e le misure di 
i so lamento venivano assunte . Invece u n a 
strategia di dialogo e di inclusione, per 
q u a n t o complessa e diffìcile, ha spesso 
consent i to di o t tenere maggiori r isul tat i . 
Si t r a t t a n a t u r a l m e n t e di essere capaci di 
seguire u n a linea che cos tantemente svi­
luppi l 'azione di dialogo e quella di 
pressione. Ciò è q u a n t o il Governo ita­
l iano fa ed ha inteso fare anche in 
occasione dell 'ul t imo viaggio del minis t ro 
Dini in Cina di qua lche se t t imana fa. Esso 
è stato, sì, impron t a to alla r icerca di u n a 
cooperaz ione sul t e r r eno economico con 
la Repubbl ica popola re cinese, tut tavia il 
min is t ro non ha m a n c a t o di r app r e sen t a r e 
alle au tor i tà cinesi tu t te le nos t re p reoc­
cupazioni , sollecitando quindi atti e com­
por t amen t i conformi al r ispet to dei diritti 
uman i . 

PRESIDENTE. L'onorevole Mantovano 
h a facoltà di repl icare per le sue inter­
rogazioni nn . 3-00135 e 3-00404. 

ALFREDO MANTOVANO. Presidente, 
r ingrazio il sot tosegretar io per la risposta, 
che mi t rova sol tanto parz ia lmente sod­
disfatto. La soddisfazione r iguarda l'assi­
curaz ione circa l ' interesse e la costante 
a t tenzione da pa r t e del Governo i tal iano 
r ispet to a tale p roblema, che si r ipresenta 
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cont inuamente , come lo stesso sottosegre­
tar io ha sottolineato. 

La quest ione non consiste solo nel fatto 
che la Cina preveda la pena di mor te , 
quan to piut tosto nella sua costante ed 
indiscr iminata applicazione, che n o n con­
sente n e m m e n o di differenziare t ra delin­
quent i comuni e dissidenti politici. Il 
processo nei confronti di Wang Dan, che 
si è tenuto senza alcuna garanzia difen­
siva, non rappresen ta un 'eccezione m a è il 
sistema. 

Il dialogo, che cer tamente po r t a sem­
pre risultati positivi, ha bisogno pe rò di 
termini di confronto t endenz ia lmente 
omogenei. L'ipotesi di giungere n o n im­
media tamen te ad una sor ta di embargo, 
ma a condizionare - in questi t e rmin i si 
espr imevano le interrogazioni - l ' inter­
scambio economico e commercia le al r i ­
spetto effettivo dei diritti u m a n i o c o m u n ­
que ad un avvio in tale direzione, n o n 
presuppone immedia tamente la ro t tu ra e 
tiene conto dell ' interesse del Governo ci­
nese ad una sempre maggiore a p e r t u r a sui 
mercat i internazional i . Cer tamente u n sif­
fatto at teggiamento cont ras te rebbe con gli 
interessi di de te rmina te aziende i tal iane di 
grande rilievo, che in Cina vanno a 
cercare forza lavoro (penso alla Piaggio, 
m a ve ne sono molte altre). Pe r t an to va 
effettivamente valutata caso pe r caso l'ef­
ficacia dell'embargo. Mutatis mutandis, gli 
esuli cubani pongono in dubbio p rop r io 
tale strategia perché il Governo c u b a n o 
effettivamente si impegna nel c a m p o del 
r ispet to dei diritti umani . 

Non si può, tuttavia, non sot tol ineare 
una certa dissonanza nel l 'ambito delle 
posizioni che in passato larga pa r t e delle 
forze politiche che sostengono oggi il 
Governo ha assunto su questo tema: penso 
all 'at teggiamento di dieci o venti ann i fa 
nei confronti del Governo del Cile o del 
Sud Africa; in questi casi la ch iusura fu 
veramente totale. Ricordo che add i r i t tu ra 
vi furono aspre polemiche per la pa r t e ­
cipazione della squadra i tal iana di tennis 
alla coppa Davis nel 1976. Nella finale si 
fronteggiavano la r appresen tanza i ta l iana 
e quella cilena. 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri C'è s ta ta un 'evo­
luzione ! 

ALFREDO MANTOVANO. Sì, pa r l i amo 
di vent 'anni fa, ma al lora vi e ra questa 
s i tuazione. Io mi limito a cons ta ta re que­
sta differenza di at teggiamento. 

In tu t to questo contesto non va t ra ­
scura to neanche l 'altro t ema impor t an t e 
che si inserisce nel l 'ampia voce dei diritt i 
uman i , quello del r ispet to della l ibertà 
religiosa, che credo dovrebbe s tare a 
cuore a tutti , al di là delle confessioni 
religiose, che conosce u n a repress ione 
pa r t i co la rmente c ruen ta a l l ' in terno di 
quel m o n d o vastissimo che è la Cina. Ciò 
sulla base non di prassi , m a di document i 
formalizzati che cons iderano la Santa 
Sede, il Vaticano e i sacerdot i cattolici 
degli agenti di po tenza s t r an ie ra che, ogni 
qualvolta pa r l ano in pubblico, m i n a n o 
l 'autori tà della Repubbl ica cinese. Esor to 
quindi a po r r e ad oggetto di ipotesi di 
lavoro il condiz ionamento sulla base del­
l ' in terscambio commercia le . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Giacalone n. 3-00178 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di Sta to per gli affari 
esteri ha facoltà di r i spondere . 

PIERO FASSINO, Sottosegretario di 
Stato per gli affari esteri. Il motopesche­
reccio Osiride, oggetto del l ' interrogazione, 
è s ta to fermato il 22 m a r z o di ques t ' anno 
dalla m a r i n a mil i tare libica m e n t r e pe­
scava in acque terr i tor ial i libiche ed è 
s tato successivamente t r a spor t a to nel 
po r to di Misurata . S iamo intervenut i im­
media tamente , a t t raverso la nos t ra a m b a ­
sciata ed anche d i re t t amente dal mini­
stero, e le numerose azioni in t raprese 
h a n n o o t tenuto il rilascio dell 'equipaggio, 
c o n d a n n a t o inizialmente ad u n a pena 
detentiva di sei mesi. 

Non si è riusciti invece ad ot tenere il 
d issequest ro del motopeschereccio per 
u n a ragione di n a t u r a giuridica che at­
t iene alla legislazione libica, la quale non 
contempla il rilascio delle imbarcazioni 
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t rovate a pescare nelle acque terr i torial i , 
neanche dietro cauzione, e ne prevede 
invece la confisca p u r a e semplice. 

Questa decisione è s tata r ibadi ta dal 
t r ibunale d 'appello di Misura ta il 17 luglio 
1996, che ha confermato la sentenza di 
p r imo grado emessa il 2 giugno 1996. Ci 
t roviamo quindi in p resenza di no rme , 
confortate da sentenze, di u n o r d i n a m e n t o 
giuridico terzo, il che non ci consente 
evidentemente di invocare n o r m e di di­
r i t to per o t tenere il rilascio del motope­
schereccio. Ciò nonostante , con t inue remo 
a fare pressioni sul p iano politico perché 
nulla vieta al governo libico di compiere 
un at to uni la terale di l iberalità, che è 
quello di rest i tuire il motopeschereccio , 
nell 'assoluta discrezionali tà delle au tor i tà 
libiche, in modo da po te r da re u n a 
soluzione positiva alla vicenda. S t iamo 
seguendo il caso e con t inue remo ad ope­
r a r e per o t tenere ques to obiettivo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Giacalone 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
rogazione n. 3-00178. 

SALVATORE GIACALONE. La r isposta 
del sot tosegretario mi soddisfa anche se 
devo fare u n a piccola sot tol ineatura . La 
vicenda al nos t ro esame si è solo parz ia l ­
mente evoluta. Ci t roviamo infatti di 
fronte ad una condizione ve ramen te di­
sperata de l l ' a rmamento e, nello stesso 
tempo, dell 'equipaggio che e ra imbarca to 
su quella nave. S iamo al limite di u n 
fallimento da pa r t e de l l ' a rmatore e della 
perdi ta dell 'occasione di lavoro da pa r t e 
dei mar i t t imi . Al r iguardo cer to non ha 
giovato, nel corso di una recente visita a 
Marsala del min is t ro degli affari esteri, 
l ' incontro con gli a r m a t o r i nel quale il 
minis t ro ha d imos t ra to di non conoscere 
il p rob lema. Po r t e r emo questi dati agli 
interessati , m a mi p r e m e anche al largare 
il discorso al p rob lema della s icurezza 
delle condizioni di pesca a l l ' in terno del 
canale di Sicilia. 

Il sot tosegretar io ha det to che il m o -
tona tan te è s ta to seques t ra to in acque 
libiche. Oggi a b b i a m o sempre più cer tezza 
che questi episodi di sequestro , condot t i 

sia dalle au tor i tà mil i tari della m a r i n a 
libica sia da quelle tunisine, s iano in 
rea l tà oggetto di valutazioni e s t r emamente 
uni lateral i . Abbiamo infatti la possibilità 
di accer ta re scientif icamente che tali se­
quest r i ed anche l ' inseguimento dei na­
tant i non avvengono in acque nazional i 
m a in ternazional i . Molti pescherecci sono 
dotat i di u n sistema di te ler i levamento 
denomina to « scatola a z z u r r a » (blue box), 
che consente di ri levare m o m e n t o per 
m o m e n t o la posizione del na tan te . Ab­
b iamo o rma i la cer tezza che spesso gli atti 
di seques t ro sono condot t i in m a n i e r a 
direi p i ra tesca da alcuni comandan t i , i cui 
nomi sono già noti sia agli opera tor i (si 
t r a t t a s empre degli stessi mili tari) sia ai 
nost r i comand i mili tari . Tali comandan t i 
agiscono spesso a t t raverso il tentat ivo di 
estorcere, pena il seques t ro del na tan te . 

Credo che a questo r iguardo una ini­
ziativa politica sia e s t r emamen te necessa­
r ia perché , r ipeto, oggi a b b i a m o la cer­
tezza scientifica della posizione dei nostr i 
mo tona tan t i nelle acque di pesca. 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Olivo n. 2-00137 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Olivo ha facoltà di illu­
s t rar la . 

ROSARIO OLIVO. Signor Presidente, 
i l lustrerò l ' interpel lanza in esame m e n t r e 
in sede di replica in te rver rà l 'onorevole 
Pittella, cof i rmatar io della stessa. 

Ringrazio anz i tu t to la Pres idenza della 
Camera ed il Governo pe r averci da to la 
possibilità di discutere sui p rob lemi con­
nessi al sito energetico del Mercure , che 
ausp ich iamo possano essere affrontati e 
risolti posi t ivamente e con lungimiranza 
dal nuovo gruppo dirigente dell 'ENEL, 
o p p o r t u n a m e n t e s t imolato ed indir izzato 
dal Ministero dell ' industr ia . 

La centra le esistente è s ta ta cost rui ta 
negli anni 1961-1965 e messa in servizio 
nel 1966. Il combust ibi le usa to fino al 
1970 fu la lignite corbosa della miniera 
del Mercure ; la fase estrat t iva cessò, ap­
punto , nel 1970, e da quel l ' anno la cen­
t ra le venne a l imenta ta con olio pesante . 
Le carat ter is t iche della centrale, che si 
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trova al confine t ra le regioni Calabria e 
Basilicata, sono descrit te nel l ' interpel lanza 
in discussione ed in numeros i altri atti 
pa r l amen ta r i delle precedent i legislature 
(mi riferisco ad analoghe iniziative par la ­
mentar i degli onorevoli Oliverio, Saraceni , 
Mignone e di altri); evito pe r t an to di 
soffermarmi su di esse. Mi limito a 
r ibadire che questo impian to r appresen ta 
Tunica real tà produt t iva di u n ampio 
comprensor io . 

Gli studi fatti dall 'ENEL nel 1988 
suggerirono la sua t ras formazione in ciclo 
combinato, p revedendo come combustibi le 
il metano, ai fini di una maggiore tutela 
dell 'ambiente, che è limitrofo al pa rco 
nazionale del Pollino, uno dei più bei 
parchi del nos t ro paese, e del man ten i ­
mento e po tenz iamento in prospett iva 
del l ' impianto stesso. La centra le del Mer­
cure, infatti, fu inseri ta con la delibera 
n. 16376 elei 1° m a r z o 1990 nel p ro ­
g ramma plur iennale dell 'ENEL. Il CIPE, 
nel luglio 1990, sulla base delle proposte 
dell 'ENEL, delle due regioni interessate 
(Calabria e Basilicata), delle ammin i s t ra ­
zioni locali del comprensor io interessato e 
delle forze sindacali , del iberò in conse­
guenza, decidendo il r addopp io della po­
tenza di questa centra le con la real izza­
zione di un modu lo di 300 megawatt . 

La direzione generale delle fonti di 
energia del Ministero del l ' industr ia ap­
provò questa decisione e lo stesso comi­
tato di gestione dell 'Ente pa rco del Pol­
lino, nei cui limiti — lo r ipeto — si trova 
la centrale del Mercure , espresse pa re re 
favorevole sulla cost ruzione del nuovo 
impianto . 

A metà o t tobre del 1993, su richiesta 
delle regioni Calabria e Basilicata, si t enne 
a Roma un incon t ro con il d i re t tore 
generale delle fonti a l ternat ive del Mini­
stero dell ' industria, al quale pa r t ec ipa rono 
anche le organizzazioni sindacali ai vari 
livelli. In questa r iun ione si s tabi l i rono 
alcuni punt i essenziali: si confe rmarono il 
sito come da del ibera CIPE del 16 luglio 
1990, la p e r m a n e n z a in esercizio della 
sezione esistente, la garanzia di man ten i ­
mento di idonee condizioni di esercizio, a 
fronte di interventi manutent iv i e di am-

biental izzazione e la garanzia di man te ­
n imen to degli addet t i esistenti per u n 
adeguato esercizio del gruppo. 

Identico impegno fu confermato il 24 
gennaio 1994 nel comita to misto ENEL-
regione Basil icata e fu avviata infine la 
verifica del l ' impat to ambienta le , con l'av­
venuta n o m i n a dei component i l 'apposita 
commissione, p r o c e d u r a che si comple terà 
con il rilascio del decreto di autor izza­
zione nei t e rmin i previsti. 

Ebbene , signor Presidente, dopo tut te 
queste iniziative, dopo gli impegni che ho 
r i ch iamato (ho t ra lascia to molti dettagli 
per es t rema sintesi), anzi , in cont ras to con 
tu t to quello che si e ra p r o g r a m m a t o e 
deciso, vanificando cioè il progetto del 
1988 dell 'ente elet tr ico e la decisione del 
CIPE del 1990, nonché d isa t tendendo gli 
impegni assunt i con i sindacati , con le 
regioni in teressate e con i pa r l amen ta r i 
locali, la di rezione dell 'ENEL, con proce­
dure inusual i e sommar i e e senza moti­
vazioni plausibili , ha addi r i t tu ra dismesso 
l'attività di u n a delle due uni tà produt t ive 
esistenti ed imposto quindi u n blocco 
ingiustificato alla real izzazione del p ro ­
getto energetico del Mercure , che po t rebbe 
costi tuire invece u n o dei tasselli, sia pu re 
di d imensioni l imitate, di quella essenziale 
re te inf ras t ru t tura le , necessar ia allo svi­
luppo delle zone in te rne e periferiche del 
Mezzogiorno ed in g rado di avviare una 
nuova e m o d e r n a stagione meridional i ­
stica. 

Na tu ra lmen te , ques ta decisione grave 
dell 'ENEL ha susci tato vivissimo a l la rme 
t ra le popolazioni , nel movimento sinda­
cale, nelle ist i tuzioni locali. C'è il sospetto, 
signor Presidente, signor sottosegretario, 
che questa decisione verticistica ed unila­
terale possa evidentemente p re ludere alla 
definitiva ch iusura del l ' impianto, anche se 
ciò viene ufficialmente negato — come di 
solito si verifica in questi casi - con u n a 
strategia gradual is ta e dilatoria, posta in 
essere per non susci tare a l la rme eccessivo 
e reazioni aspre , m a che non riesce a 
nascondere la reale linea di fondo seguita 
inspiegabi lmente in questi ult imi due anni 
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nella vicenda, con i forti r i ta rd i impost i 
nel l 'a t tuazione del progetto del ineato nel 
qu inquiennio 1988-93. 

Ci chiediamo, e chiediamo al Governo, 
al nuovo Governo, come sia possibile che 
ciò accada in un ' a rea così provata e 
depaupera ta , con un tasso di disoccupa­
zione che supera il 50 per cento, in u n 
vero e p ropr io bacino di crisi del p r o ­
fondo sud; un bacino di crisi ancora non 
dichiarato , anche se ausp ich iamo che ciò 
avvenga al p iù presto, e che ha bisogno di 
stimoli e impulsi per a n d a r e avanti e 
sot t rars i così ad u n dest ino di degrado e 
di abbandono . Ci chiediamo come ciò sia 
possibile, p rop r io nel m o m e n t o in cui il 
paese e t an t a pa r t e del te r r i tor io mer i ­
dionale soffrono di vistose carenze ener­
getiche e quindi sentono la necessità di 
co lmare quest i deficit p roducendo nuova 
energia sul posto, senza invece impor ta r l a 
dall 'estero. Con questa logica l 'ENEL an­
cora una volta s embra voler r inunc ia re a 
perseguire u n o degli obiettivi strategici pe r 
cui l 'ente elettr ico era nato, quello Cioè di 
cont r ibui re alla r inasci ta ed allo sviluppo 
del Mezzogiorno non con u n a politica 
assistenzialistica, di tariffe di favore o 
differenziate a sostegno dell 'agricoltura o 
delle attività industr ial i (come p u r e 
avrebbe po tu to e dovuto fare in a lcune 
aree di crisi del Mezzogiorno), m a svilup­
pando nel sud la p roduz ione di energia 
pulita, necessar ia allo sviluppo del l ' intero 
paese, con una visione m o d e r n a e lungi­
mi ran te . 

Mi auguro che non prevalga ancora la 
visione miope, centralistica, au tor i ta r ia e 
poco t r a spa ren t e che l 'ENEL ha mos t r a to 
nelle precedent i gestioni, m a che oggi si 
facciano avanti impostazioni nuove, più 
corre t te ed avanzate e sopra t tu t to più 
rispettose delle popolazioni locali e delle 
loro r app re sen t anze sociali ed isti tuzio­
nali. Strategie in sintonia con u n o dei più 
qualificanti fini istitutivi dell 'Ente, quello 
cioè - lo r ipeto - di cont r ibui re a 
p romuovere la crescita delle a ree svan­
taggiate e più in r i t a rdo di sviluppo del 
paese. 

L'invito che assieme al collega Pittella, 
che rep l icherà dopo la r isposta del l 'ono­

revole sottosegretario, rivolgo al Governo 
è che sia subito p romosso u n incont ro con 
i dirigenti dell 'ENEL, le regioni Calabria e 
Basilicata ed i s indacat i per u n chiar i ­
m e n t o definitivo sul dest ino del l ' impianto, 
che a nos t ro avviso va sa lvaguardato e 
valorizzato, sulla base degli impegni as­
sunt i in questi anni , acce lerando tu t te le 
p rocedu re previste per r ecupe ra re i r i ta rd i 
inspiegabi lmente accumula t i in quest i due 
ann i nella real izzazione del proget to ener­
getico del Mercure . 

Un 'u l t ima sollecitazione all 'onorevole 
sot tosegretar io r iguarda ancora la p re ­
senza dell 'ENEL nelle regioni Calabria e 
Basilicata. Pongo al l 'a t tenzione del Go­
verno e dell 'ENEL la necessità che queste 
due regioni siano consul ta te in vista del 
nuovo model lo organizzativo che si sta 
p red i sponendo in r appo r to alla privatiz­
zazione dell 'ente elettrico. Occorre smet­
ter la con il vert icismo del passato , con i 
fatti compiut i , pa racadu ta t i dall 'al to, al di 
sopra ed al di fuori di un min imo dialogo 
o confronto con le isti tuzioni interessate , 
con le r app re sen tanze sociali. È ques ta 
u n a logica inaccettabile che a nos t ro 
avviso il nuovo vertice dell 'ENEL deve 
r ipudiare , innovando p ro fondamente tale 
r appor to , se è vero che a n d i a m o verso 
u n a concezione federalista dello Stato, di 
reale decen t ramento , di valor izzazione 
delle is tanze delle au tonomie locali. La 
logica esistente deve essere rovesciata, 
a l t r iment i si con t inuano a seguire le vec­
chie impostazioni central is t iche e vertici-
stiche che non m a n c h e r a n n o di susci tare 
reazioni , conflitti e contrast i . 

Ci augur i amo che nel processo di 
s u p e r a m e n t o dei vecchi distrett i pe r la 
c reaz ione delle nuove s t ru t tu re d ipar t i ­
mental i , si eviti di f r an tumare Calabria e 
Basilicata per accorpar le alla Sicilia ed 
alla Campania e si pensi invece seria­
men te a raccordar le . Insieme, infatti, le 
due regioni raggiungono u n a fascia di 
u tent i di circa u n milione 600 mila uni tà 
e possono perciò asp i ra re — è questa la 
mia richiesta — a vedere salvaguardato il 
pa t r imon io di professionalità, di s t ru t tu re 
dirigenziali, di personale e di sedi da 
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mettere a disposizione della r iorganizza­
zione terr i tor ia le già avviata dai nuovi 
vertici dell 'ENEL. 

In conclusione, r ingrazio il Pres idente 
e il sottosegretario per l 'a t tenzione e pe r 
gli impegni che mi auguro s a r a n n o assunt i 
dal Governo con r i fer imento ai p roblemi 
posti dall ' interpellanza. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per l ' industria, il commerc io e l 'ar­
tigianato ha facoltà di r i spondere . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Come r icorda to dal l ' interpel­
lante, l 'ENEL ha in esercizio la centra le 
termoelet t r ica convenzionale denomina ta 
Mercure, a t tua lmente costi tuita da una 
sezione della potenza di 75 megawat t 
elettrici, a l imenta ta ad olio combustibi le . 

Detta sezione era affiancata da u n a 
seconda, ma, a causa della scarsa por t a t a 
idrica del fiume Mercure e in conseguenza 
dell 'entrata in vigore di n o r m e più p u n ­
tuali per quan to concerne l ' inquinamento 
termico nei corsi d 'acqua superficiali, non 
è stato più possibile l 'esercizio con tempo­
raneo delle due sezioni. 

Il r idot to fattore di ut i l izzazione del­
l 'unica sezione esercibile, un i t amen te ai 
rilevanti oneri di manu tenz ione , h a n n o 
condotto l 'ENEL alla de te rminaz ione di 
dismettere definit ivamente u n a delle due 
sezioni. Tale dismissione si i n q u a d r a nel 
p rog ramma più generale di disatt ivazione 
di vecchi impiant i prevista nell 'aggiorna­
mento dei p rog rammi ENEL approva to 
dal consiglio di ammin is t raz ione nell 'ot­
tobre 1991. 

Per quan to concerne l ' impianto ter­
moelettr ico a ciclo combinato , costi tuito 
da un modulo della po tenza di circa 300 
megawatt elettrici, da rea l izzare nel ter­
ri torio medesimo, si fa p r e l imina rmen te 
presente che nei p rog rammi ENEL relativi 
al qu inquennio 1988-1992, approvat i dal 
CIPE con del iberazione del 21 d icembre 
1988, non era prevista a lcuna t ras forma­
zione in ciclo combina to delle esistenti 
sezioni della centrale del Mercure . Solo 
con successiva delibera del luglio del 1990 

il medes imo CIPE ha approvato la realiz­
zazione del l ' impianto a ciclo combina to , 
senza pe rò indicare a lcun t e rmine per la 
sua real izzazione. 

Quanto alla real izzazione del suddet to 
impianto , in base alle informazioni as­
sunte d i re t t amente dall 'ENEL, si fa p re ­
sente che l 'ente in base ai suoi p r o g r a m m i 
ha confermato la real izzazione dello 
stesso. La cost ruzione del l ' impianto, tut­
tavia, dovrà essere t e m p o r a n e a m e n t e dif­
ferita in funzione dei previsti fabbisogni di 
energia elettrica negli ann i futuri. A que­
sto proposi to l 'ENEL ha specificato che 
dati più recent i confe rmano l ' andamento 
sfavorevole della congiuntura e qu indi la 
necessità di un 'u l te r iore revisione al r i­
basso della previsione di crescita della 
d o m a n d a elettrica. 

Occorre anche tenere p resen te che pe r 
la real izzazione della cent ra le a ciclo 
combina to è necessario espletare la p ro ­
cedura autorizzat iva det ta ta dall 'allegato 
IV del decreto del Pres idente del Consiglio 
dei minis tr i del 27 d icembre 1988, che 
prevede in par t icolare l 'esecuzione della 
p rocedura di valutazione del l ' impat to am­
bientale (procedura VIA). Per l 'espleta­
m e n t o di tale ul t ima p rocedura , il cui 
svolgimento è pregiudiziale per qualsiasi 
a t to successivo, è p r e l imina rmen te neces­
sar io che il Ministero del l 'ambiente integri 
la commissione VIA anche con espert i 
della regione interessata e che venga 
nomina ta dallo stesso dicas tero del l 'am­
biente, di concer to con il Ministero del­
l ' industria, la commiss ione per l ' inchiesta 
pubblica. 

Al r iguardo si fa p resen te che la 
regione Calabria ha già comunica to al 
Ministero del l 'ambiente i nominat ivi dei 
p ropr i espert i in seno alla commiss ione 
VIA, men t r e per q u a n t o r iguarda la com­
missione per l ' inchiesta pubblica si precisa 
che è s tato necessario procedere ad una 
nuova nomina del pres idente di det ta 
commissione per la r inuncia del prece­
dente pres idente . Il relativo decreto, con­
t rof i rmato dal Ministero dell ' industria, è 
s tato f i rmato dal minis t ro del l 'ambiente il 
21 o t tobre 1996. 
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Le suddette commissioni e s p r i m e r a n n o 
i propr i parer i in o rd ine allo s tudio di 
impat to ambienta le (SIA), che PENEL, 
come già comunica to ai s indaci dei co­
muni interessati , prevede di p re sen ta re 
en t ro il cor rente anno . 

Ciò precisato, si in forma che, r iguardo 
alla real izzazione delPimpianto di cui 
trat tasi , PENEL ha fatto p resen te che, per 
quan to specificato, anche nell ' ipotesi che 
la p rocedura di valutazione di impa t to 
ambienta le si complet i con il ri lascio del 
decreto di au tor izzaz ione da pa r t e del 
Ministero del l ' industr ia en t ro il p ross imo 
anno, l ' impianto non po t r à essere in 
servizio p r ima del 2000. 

Dalle informazioni assunte presso il 
Ministero del l 'ambiente r isul ta pe ra l t ro 
che nel p r o g r a m m a di invest imento del­
l'ENEL per il per iodo 1996-2000 è previ­
sto che in presenza di u n a più con tenu ta 
evoluzione della d o m a n d a elet tr ica l'im­
pianto subisca u n ul ter iore rinvio. 

Quanto alla ipotesi di d ich ia ra re la 
valle del Mercure « bacino di crisi », il 
Ministero dell ' industria, pe r q u a n t o è di 
p ropr ia competenza , è senz 'a l t ro favore­
vole ad ado t ta re ogni misu ra che si riveli 
idonea alla crescita del l 'occupazione, per 
tut te le ragioni i l lustrate dal l ' in terpel lante . 

In tempi brevi vi sarà u n a r iun ione t ra 
i r appresen tan t i del minis tero, quelli delle 
regioni e quelli dell 'ENEL per u n con­
fronto sui dati che l 'onorevole Olivo ci ha 
sottoposto oggi in m o d o così d r a m m a t i c o 
ed a l la rmante . 

PRESIDENTE. L'onorevole Pinel la ha 
facoltà di repl icare per l ' in terpel lanza 
Olivo n. 2-00137, di cui è cof i rmatar io . 

GIOVANNI PITTELLA. Dichiaro la no­
stra soddisfazione per la r isposta fornita 
dall 'onorevole Ladu; u n a soddisfazione 
dovuta sopra t tu t to alla onestà con la 
quale il sot tosegretario per l ' industr ia ha 
r ipor ta to dati ed informazioni , o t tenut i 
per la mass ima pa r t e dall 'ENEL, sulla 
vicenda che è s tata del ineata ed i l lustrata 
in man ie ra così pun tua le dal l 'onorevole 
Olivo, m a una soddisfazione anche pe r gli 
ult imi impegni assunt i dal l 'onorevole Ladu 

al t e rmine del suo in tervento . Il p r imo 
impegno è relativo alla convocazione di 
una r iunione presso il Ministero dell 'in­
dust r ia a cui pa r t ec ipe ranno i r appresen­
tant i delle au tonomie locali, delle regioni 
Calabria e Basilicata e del s indacato . Al 
r iguardo vorrei chiedere che anche i 
pa r l amen ta r i delle due regioni interessate 
siano invitati a questa r iunione . 

Il secondo impegno è relativo alla 
possibilità di r iconoscere e d ich ia ra re la 
valle del Mercure « bac ino di crisi », 
poiché esistono tu t te le condizioni e i 
requisit i pe r tale r iconosc imento . 

Si t r a t t a di una storia lunga, fatta di 
tan te o m b r e e di pochiss ime luci; u n a 
storia in cui alle molteplici iniziative 
costruttive assunte dalle comuni t à locali, 
dai pa r l amen ta r i , dai sindaci, dal s inda­
cato, ha fatto r i scontro tu t ta una serie di 
inadempienze : quasi u n a tela di Penelope, 
tessuta di giorno e disfatta di not te ! Le 
responsabi l i tà sono at tr ibuibi l i in mass ima 
par te alla s t ru t tu ra dir igenziale e alla 
nomenklatura verticistica dell 'ENEL, nel 
nos t ro paese. 

Si t r a t t a di capire se quel la che e ra 
l 'ossatura di u n accordo, di un ' in tesa 
assunta e legit t imata anche da atti del 
CIPE, sia u n a ossa tura confermata , ma si 
t ra t ta anche di da re u n a tempist ica. Non 
si può assistere a quello che p u ò s embra re 
u n disegno perverso, ovvero quello di 
man tene re sullo sfondo la r iconversione 
della cent ra le a turbogas , m e n t r e p ian 
p iano si assiste allo « spegnimento » del­
l 'attuale sito; p r i m a si rinvia al 2000, poi 
al 2002, al 2003, al 2004 e nel f ra t tempo 
il personale va in pensione, i d ipendent i 
quindi d iminuiscono, l 'attività stenta, non 
si fanno investimenti per la m a n u t e n ­
zione. 

Se questo scenar io fosse vero a n d r e b b e 
smaschera to e denunc ia to . Noi ch ied iamo 
che nel l ' incontro previsto si faccia chia­
rezza per capire quale sia la tempist ica di 
questi impegni e come essi possano essere 
r ispettat i . 

Concludo, associandomi all 'invito ri­
volto in man ie r a calorosa dall 'onorevole 
Olivo in o rd ine al p rob lema più generale 
della r i s t ru t tu raz ione della presenza del-
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PENEL nelle regioni meridional i e, nella 
fattispecie, nelle regioni Calabria e Basi­
licata. 

Comprend iamo le esigenze legittime 
delPENEL di p u n t a r e ad un recupero di 
produttività, di efficienza e di efficacia, ed 
anche a u n r i s anamen to finanziario. 

Tut to ciò non può a t t enua re Paltra 
esigenza che è quella di non d isperdere 
t in pa t r imonio u m a n o e di s t ru t tu re che 
esiste sia nella regione Basilicata sia nella 
regione Calabria e di non cont r ibui re 
anche a t t raverso l ' azzeramento dei di­
stretti delPENEL al più generale perverso 
disegno di s m e m b r a m e n t o delle identi tà 
regionali che na tu ra lmen te vanno invece 
difese. 

Anche su questo, dunque , facciamo il 
pun to e facciamo in modo che nella 
r iunione che il sot tosegretario si è impe­
gnato a convocare si discuta con tu t te le 
par t i ch iamate a da re il loro cont r ibu to 
sia del p rob lema specifico delPENEL e del 
Mercure sia di quello più generale della 
presenza delPENEL nel sud del nos t ro 
paese e, in par t icolare , in Basilicata ed in 
Calabria. 

PRESIDENTE. Segue Pinterpel lanza 
Giovanardi n. 2-00148 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Giovanardi ha facoltà di 
i l lustrarla. 

CARLO GIOVANARDI. Non in tendo 
illustrarla, signor Presidente, e mi riservo 
di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretario di 
Stato per l ' industria, il commerc io e l 'ar­
tigianato ha facoltà di r i spondere . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Il decreto-legge n. 371, re i te ra to 
con il decreto-legge n. 473, converti to 
nella legge n. 577 del novembre 1996, 
concernente disposizioni urgenti in ma te ­
ria di t r a spa renza delle tariffe elettriche, 
è stato emana to , in p r imo luogo, per 
soddisfare la s t raord inar ia necessità ed 
urgenza di ado t t a re una nuova disciplina 
delle tariffe elettr iche, t enendo conto del­

l 'esigenza di far cessare gli effetti connessi 
al pagamen to delle quote di p rezzo sosti­
tutive nei conferimenti statali al fondo di 
dotaz ione dell 'ENEL; in secondo luogo, 
per p romuovere la graduale coerenza con 
le regole della concor renza e del me rca to 
e, infine, per ass icurare la progressiva 
t r a s p a r e n z a dei meccanismi tariffari e la 
tutela degli utent i senza a l te ra re gli equi­
libri f inanziari del bilancio statale delle 
società operan t i nel set tore. 

Il decre to minister iale del luglio 1996, 
concernen te modificazioni ai provvedi­
ment i CIPI in mate r ia di contr ibut i di 
a l lacciamento, di cassa conguaglio per il 
se t tore elettrico e di sovrapprezzo per i 
nuovi impiant i da fonti r innovabil i ed 
assimilate, ha disposto u n inc remen to dei 
valori un i ta r i dei contr ibut i di allaccia­
m e n t o a forfait e dei diritt i fissi del 33 per 
cento, cons iderando che la precedente 
de te rminaz ione dei contr ibut i risaliva al 
1993. 

Tale intervento si è reso necessario per 
r i po r t a r e l ' introito complessivo dei contr i ­
but i ad a lmeno il 40 per cento del costo 
sos tenuto dalla società per eseguire gli 
a l lacciamenti , t enu to conto della vigenza 
di precedent i disposizioni a t enore delle 
qual i tale cont r ibuto avrebbe dovuto es­
sere stabili to in u n a misura di g ran lunga 
super iore al fine di garan t i re il necessar io 
equil ibr io t ra costi e ricavi. 

Per i nuovi a l lacciamenti per abi ta­
zione individuale e di res idenza (costru­
zioni fino a qua t t ro uni tà immobil iar i , 
case isolate, eccetera), per le quali viene 
r ichiesta u n a potenza di 3 chilowatt, cioè 
la più diffusa forni tura domestica, es­
sendo ad essa associata la tariffa sociale, 
il decre to ha in t rodot to una n o r m a di 
favore. Infatti viene sempre r ichiesto il 
pagamen to della quota di d is tanza mi­
n ima, q u a l u n q u e sia l'effettiva d is tanza 
del l 'abi tazione dalla cabina di t ras forma­
zione, con vantaggi quindi per gli inse­
d iament i che sono più distanti . 

L 'adeguamento de te rmina per l 'ENEL 
u n maggiore introi to a n n u o di 262 mi­
l iardi (più il 30 per cento) e per le 
imprese municipal izzate di circa 25 mi­
liardi. 
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Per quan to concerne gli u tent i in teres­
sati ai nuovi al lacciamenti nel 1995, oc­
corre fare una dist inzione. Infatti circa 
250 mila sono relativi ad abi tazioni indi­
viduali e circa 350 mila r igua rdano edifici 
con oltre qua t t ro abi tazioni . Per quest 'u l ­
t imo caso è impor t an t e r i levare che il 
cont r ibuto di a l lacciamento viene corr i ­
sposto dal cos t ru t tore alla s tregua delle 
al t re comuni opere di u rban izzaz ione 
secondaria . In questi casi per l 'attivazione 
della forni tura al l 'u tente viene r ichiesto 
soltanto il dir i t to fisso, che con la nuova 
normat iva è passa to da 73.500 a 98 mila 
lire, quindi con u n a maggiore spesa una 
tantum di lire 24.500. 

Questa stessa maggiore spesa è soste­
nu ta dal milione e mezzo di utent i che 
r ichiedono subentr i , volture o al t re m o ­
difiche cont ra t tua l i in abi tazioni già al­
lacciate, per le quali quindi è dovuto 
un icamente il dir i t to fisso di 98 mila lire. 

Qualora poi l 'utente r ichieda un au­
mento di po tenza ol tre i 3 chilowatt, viene 
richiesto u n cont r ibu to di 147 mila lire 
per ogni chilowatt di maggior potenza a 
disposizione. Nel caso di una forni tura 
singola per usi domestici con 3 chilowatt, 
il cont r ibuto passa da circa 658 mila a 
876 mila. Si t ra t ta , quindi , di u n a u m e n t o 
di circa 218 mila lire per l 'a l lacciamento 
che sale a 240 mila, c o m p r e n d e n d o anche 
PIVA del 10 per cento. 

Occorre però precisare che l ' aumento 
suddet to colpisce d i re t t amente sol tanto le 
nuove u tenze e singole villette e gli edifici 
fino a qua t t r o uni tà immobil iar i , quan t i ­
ficati nel 1995 in circa 260 mila nuovi 
allacci e non l 'asserito mil ione e mezzo di 
utent i . È pe ra l t ro dest i tui ta di ogni fon­
d a m e n t o la tesi secondo la quale l 'unica 
giustificazione della manovra sa rebbe 
quella di « drogare » i dati sull ' inflazione. 
I contr ibut i in quest ione, infatti, sono, 
come già accennato , una tantum, m e n t r e 
a proposi to di circa 950 mil iardi in conto 
quo ta -p rezzo in p recedenza si sosteneva 
che essi fossero en t ra t i nel computo per­
m a n e n t e delle tariffe in virtù del combi­
na to disposto di a l t re vigenti n o r m e . 
Anche per questo, per e l iminare cioè il 
dubbio di u n a tale in terpre taz ione , è s tato 

q u a n t o mai o p p o r t u n o il r icorso alla 
decre taz ione d 'urgenza, con positivi e be­
nefici effetti non solo sulle bollette degli 
utent i , m a anche sui dati dell ' inflazione. 
Quest 'ul t ima, infatti, si è r idot ta di un 
valore par i allo 0,2 per cento, con ri­
spa rmi di gran lunga super ior i in t e rmin i 
di effetti sul debito pubblico. 

Duran te l 'approvazione del disegno di 
legge di conversione del p rede t to decreto-* 
legge il Governo c o m u n q u e ha accolto u n 
ord ine del giorno con il quale si impegna 
a tener presente le preoccupazioni del­
l 'onorevole in terpel lante . 

PRESIDENTE. L'onorevole Giovanardi 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
pel lanza n. 2-00148. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente , mi s embra che il sot tosegretar io 
abbia sos tanzia lmente confermato q u a n t o 
e ra con tenu to nella nos t ra interpel lanza, 
vale a di re che con decreto si è a u m e n t a t o 
del 33 per cento il costo per gli u tent i dei 
nuovi al lacciamenti , degli aumen t i di 
u tenza e delle volture; quel costo non sarà 
s ta to adeguato dal 1993, pe rò a u m e n t a r e 
i costi dal 1993 al 1996 del 33 per cento, 
significa supe ra re di g ran lunga il tasso di 
inflazione registrato in questi anni . In 
sostanza, m e n t r e con decreto-legge si è 
ope ra t a u n a manovra sulle tariffe — ab­
b iamo calcolato un beneficio dalle 11 mila 
alle 20 mila lire a l l ' anno per famiglia, e 
non per tu t te le famiglie - , dal l 'a l t ra pa r t e 
si sono recupera t i 300 miliardi , che do­
v ranno essere pagati da u n novero mol to 
più l imitato di u tent i che, a t t raverso gli 
al lacciamenti , le vol ture o gli aumen t i di 
u tenza sos tanzia lmente si devono sobbar­
care i r i spa rmi conseguiti su venti milioni 
di utent i . Tra l 'altro, si t r a t t a di r i spa rmi 
non sempre ben quantificabili; infatti la 
s o m m a di 900 mil iardi di r i spa rmio pe r le 
famiglie è tu t ta da verificare. 

Anche il r ag ionamento sull ' inflazione 
lascia il t e m p o che trova. Certo, l'infla­
zione diminuisce, m a non a t t raverso un 
meccan i smo di t rasfer imento di costi, che 
r imangono sempre a carico delle famiglie 
e magar i d iventano ancor più onerosi dal 
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momento che si restr inge la pla tea di 
coloro che devono pagare. In tal modo, 
solo in appa renza l 'operazione ha u n 
effetto benefico, perché in rea l tà il mec­
canismo rischia di r isul tare in iquo. 

Le quest ioni che abb iamo evidenziato 
al momen to del l 'approvazione del disegno 
di legge di conversione del decreto-legge 
sono state recepite in aula con l 'approva­
zione dell 'ordine del giorno che avevamo 
presenta to . Il nos t ro o rd ine del giorno, 
infatti, invita il Governo a r ivedere il 
contenuto del decreto minister iale 19 lu­
glio 1996 propr io nel senso di affrontare 
in modo più equo la ques t ione degli 
al lacciamenti . Occorre r i co rda re che i 
nuovi al lacciamenti r i gua rdano pe r P80 
per cento propr io la fascia sociale, cioè 
giovani coppie che me t tono su casa, per­
sone che devono cambia re a p p a r t a m e n t o 
perché la famiglia si è ingrandi ta e che si 
t rovano a dover soppor ta re aumen t i di 
questo genere. Non credo infatti che sia 
sfuggito a nessuno che con u n a m a n o il 
Governo pubblicizzava la d iminuz ione 
delle tariffe men t r e con l 'altra prelevava 
dalle tasche dei cit tadini (in n u m e r o 
inferiore r ispet to a quelli che h a n n o 
ricevuto benefici) u n a u m e n t o poderoso, 
in certi casi fino al 60 per cento r ispet to 
al costo di de te rmina te spese fisse per 
essere in regola con i pagament i dovuti 
all 'ENEL. 

Potrò d ich iararmi soddisfatto o insod­
disfatto solo sulla base del l 'a t tuazione che 
il Governo da rà al l ' impegno richiestogli 
dal Pa r l amen to per evitare che ques ta 
manovra assuma i cara t te r i della p ropa­
ganda, facendo appar i re al l 'es terno le cose 
diverse da come sono rea lmente . Auspico 
quindi u n intervento deciso su questo 
decreto ministeriale affinché n o n si sca­
richi su poche centinaia di migliaia di 
famiglie il r i sparmio che si è voluto 
pubblicizzare presso una pla tea più vasta 
di consumator i . 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Taradash n. 2-00246 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Ta radash ha facoltà di 
i l lustrarla. 

MARCO TARADASH. Non in tendo il­
lustrar la , signor Presidente, e mi riservo 
di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per l ' industria, il commerc io e l 'ar­
t igianato ha facoltà di r i spondere . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Signor Presidente, la posizione 
di monopol io dell 'ENEL, denunc ia ta dal­
l ' interpellanza, è de te rmina ta dalla limi­
tata compet iz ione in at to, in q u a n t o le 
attività elet tr iche sono anco ra in larga 
pa r t e disciplinate dalla legge di naz iona­
lizzazione, che ha disposto il regime di 
riserva all 'ENEL con l imitate eccezioni. 

Cons iderando ques ta real tà , l ' impegno 
del Governo (più volte r iaf fermato con 
chiarezza) è quello di i n t r o d u r r e una 
reale concor renza a t t raverso il r iasset to 
del set tore. Per lo s tudio del nuovo assetto 
del sistema elettrico è s tata costi tui ta u n a 
commissione consultiva pe r l ' individua­
zione dei metodi , delle pr ior i tà e delle 
scelte più idonee al fine di p romuove re la 
l iberal izzazione del me rca to dell 'energia, 
la progressiva concor renza t r a p rodut tor i , 
le migliori garanzie a favore degli utent i e 
la tutela ambienta le . 

La commissione sta l avorando senza 
pregiudiziali ad un' ipotesi di asset to del 
set tore elettrico che non solo sia piena­
mente compatibi le con la decisione co­
m u n e sul merca to unico, m a consenta di 
perseguire gli obiettivi connessi a quella 
decisione a u m e n t a n d o l'efficienza del set­
tore elettrico e rafforzando la s icurezza 
degli approvvigionamenti . Ovviamente a 
tal fine la commissione sent i rà tut t i i 
soggetti titolati ad espr imers i sulla que­
stione. 

I lavori della citata commiss ione p ro ­
cedono a r i tmo se r ra to e in t empi brevi 
dovrebbe essere e labora ta la relazione 
conclusiva che costi tuirà un 'ut i le indica­
zione al Governo per l ' emanazione degli 
atti necessari a ridefinire l 'assetto del 
sistema elettrico. 

Non è inoltre intenzione del Governo 
a t t enua re l'efficienza energetica; al con-
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t ra r io è forte l ' intento di da re u n q u a d r o 
di certezza pe r favorire lo sviluppo delle 
fonti r innovabili ed il r i spa rmio energetico 
nella piena compatibi l i tà con gli assetti 
del settore e con la disponibil i tà delle 
risorse economiche. 

Per q u a n t o concerne il decreto del 
luglio 1996, ques to ha avuto, t ra gli altri, 
il mer i to di aver ass icurato , a t t raverso 
l 'adeguamento delle a l iquote per il sovrap­
prezzo per i nuovi impian t i di p roduz ione 
da fonti r innovabil i assimilate, la coper­
tu ra del deficit del conto « fonte r innova­
bile ». Tale conto, alla fine del 1995, 
registrava u n o sbilancio t ra contr ibut i 
erogati e gettito del relativo sovrapprezzo 
pari a 275 mil iardi , m e n t r e per il 1996 era 
s t imato dalla cassa conguaglio un ulte­
r iore deficit di circa 200 miliardi . Con 
l ' incremento medio di u n a lira al chi­
lowatt del sovrapprezzo te rmico si è de­
te rmina to u n cor r i sponden te inc remento 
di gettito. 

È appena il caso di osservare che il 
conto « fonti r innovabil i » è ben dist into 
dal conto contr ibut ivo « onere tecnico », 
a l imentato dal gettito del sovrapprezzo 
termico, che ha accumula to fino alla metà 
del 1996 un deficit del l 'ordine di circa 400 
miliardi, r e n d e n d o necessar ia l 'emana­
zione del decre to minis ter ia le dell'8 agosto 
del 1996 per adeguare il sovrapprezzo 
termico in m o d o da consent i re il graduale 
r ip ianamento del conto. 

In mer i to al c o m m a 2 del capitolo 
terzo del ci tato decre to ministeriale del 
luglio del 1996, è necessar io evidenziare, 
ai fini di u n a analisi, il suo princìpio 
ispiratore. È ben noto, infatti, che gli 
s t rument i di incentivazione, ed in par t i ­
colare il p rovvedimento CIP n. 6 del 1992, 
si basa rono su u n ruo lo dell 'ENEL con­
figurato come ente pubbl ico monopolista , 
che acquistava energia elet tr ica p rodo t ta 
da fonti r innovabil i e, contes tualmente , 
erogava le incentivazioni . Queste ul t ime 
non e rano n a t u r a l m e n t e poste a carico del 
bilancio dell 'ENEL, bensì degli utent i t ra ­
mite la cassa conguaglio; ma, in caso di 
necessità, ovvero di squil ibrio dei conti 
della cassa, l 'ente pubbl ico ENEL poteva 
anche ant ic ipare tali incentivi. 

È evidente che, in q u a d r o futuro di 
pr ivat izzazione e di compet iz ione nel set­
tore elettrico, occorre che i ruoli pubbl i ­
cistici t rovino una nuova ed adeguata 
collocazione, senza a t t r ibu i re all 'ENEL, 
nella veste giuridica di società per azioni, 
per di più in proc in to di essere privatiz­
zato, compit i impropr i . 

Il p rede t to c o m m a del decre to mini­
steriale del luglio 1996 ha un icamen te 
affermato tale principio, senza intenti 
punitivi nei confronti delle iniziative in­
centivate dal provvedimento CIP n. 6 del 
1992. 

In ogni caso, recen temente , il Ministero 
del l ' industr ia , del commerc io e dell 'art i­
gianato ha invitato l 'ENEL ad assumere 
tutt i i provvediment i necessari a salva­
gua rda re i dirit t i acquisiti per le iniziative 
che h a n n o già supera to la verifica di 
compatibi l i tà con i fabbisogni elettrici, ivi 
compresa una sollecita st ipula delle con­
venzioni pre l iminar i e successivamente — 
tenu to conto dell ' impossibili tà comunica ta 
dal l 'ENEL — di accet tare al t re iniziative 
oltre quelle d ichiara te ammissibil i en t ro il 
30 giugno 1995. 

Per q u a n t o r iguarda infine il p rob lema 
dell'efficienza degli impiant i di p rodu­
zione elettrica, il Ministero dell ' industr ia, 
del commerc io e del l 'ar t igianato concorda 
sul l 'oppor tuni tà di ope ra re nel contes to 
del citato r iasset to del set tore in di rezione 
di idonei s t rument i normat ivi che spin­
gano tutt i i p rodu t to r i alla real izzazione 
di impiant i ad elevato r end imen to ener­
getico. In effetti, fino ad oggi, per q u a n t o 
r iguarda la p roduz ione di energia elet­
trica, una maggiore a t tenzione è s ta ta 
rivolta al con ten imento delle r iduzioni 
inquinant i con significativi r isultati ; men ­
t re non si è fatto abbas tanza per i n d u r r e 
ad un più efficiente util izzo dei combu­
stibili. 

Quest 'u l t imo resta uno degli obiettivi 
più rilevanti da perseguire nel più ge­
nerale contesto di una politica di r i­
spa rmio energetico e di salvaguardia 
ambienta le che il Governo è impegnato 
ad a t tua re . 
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PRESIDENTE. L'onorevole Ta radash 
ha facoltà di repl icare per la sua inter­
pellanza n. 2-00246. 

MARCO TARADASH. Signor sottose­
gretario, lei ha di fatto confermato ciò che 
denunciavo nella mia in terpel lanza e cioè 
che l 'ENEL si avvia a questo fantomatico 
processo di pr ivat izzazione b loccando ogni 
concorrenza privata. Questa è la s t rada, 
nonostante tu t te buone ragioni che si 
possono inventare . Sta di fatto che u n 
provvedimento come quello del 1992 -
che ha consenti to nel corso di questi anni 
la nascita di circa 500 impiant i privati con 
una produzione di 7.500 megawatt , ovvero 
una produzione par i a quella di 6 o 7 
centrali nuclear i — è stato di fatto can­
cellato; e quindi è stata bloccata la do­
m a n d a di ammiss ione agli incentivi di 
altri impiant i privati, per u n totale com­
plessivo di altri 9 mila megawat t di 
produzione. 

Il fatto che l 'ENEL ri tenga possibile 
seguire questa s t rada verso la privat izza­
zione, cioè quella di « uccidere » la con­
correnza, è a nos t ro avviso u n m o d o per 
fare un discorso del genere: in realtà, noi 
vogliamo la privatizzazione, m a a condi­
zione che resti il monopol io e che quindi 
sia possibile passare da u n monopol io 
pubblico ad un monopol io privato, magar i 
per consent ire a ques t 'u l t imo di fare al t re 
cose. D'altra pa r t e leggiamo tutt i i giorni 
sulla s tampa di at tual i ammin i s t r a to r i 
dell 'ENEL che d ich ia rano di volersi inse­
r ire nel set tore della telefonia (terzo ge­
store, telefonia mobile; secondo gestore, 
telefonia fissa). Davvero una bella priva­
tizzazione, quella che si sta pref igurando, 
pera l t ro molto simile ad al t re che sono in 
corso. Mi riferisco, per esempio, al Banco 
di Napoli: ai 2 mila mil iardi s tanziat i 
dallo Stato, a condizione della privat izza­
zione se ne aggiungeranno altri 2 mila da 
par te del Mediocredito centra le (cento per 
cento propr ie tà del Tesoro), s empre a 
carico dei contr ibuent i ! 

Vi è quindi un p rob lema generale che 
r iguarda la quest ione delle privatizzazioni, 
che si debbono accompagnare alla l ibera­
lizzazione, a l t r iment i quale vantaggio de­

r iverebbe al c i t tadino dal t rasfer imento 
del monopol io pubbl ico al monopol io pr i ­
vato ? Non saprà n e p p u r e più con chi 
p renderse la ! 

L'al tro aspet to ri levante della decisione 
assunta dal Governo è poi quello dei 
risvolti ambienta l i . L'ENEL oggi contesta 
il maggior costo dell 'acquisto di energia 
elettrica dai privati r ispet to alla p rodu­
zione di central i ENEL; tut tavia non dice 
nulla r ispet to al costo es terno della p ro ­
duz ione ENEL, cioè quello relativo ai 
dann i a l l 'ambiente , provocati da impiant i 
obsoleti e sui quali p robab i lmente non è 
s tata svolta a lcuna inchiesta p ropr io circa 
i livelli di efficienza e di inqu inamento , 
a l t r iment i i costi compara t i var ie rebbero 
di g ran lunga. 

Voglio sol tanto dire che la s t rada 
in t rapresa dal Governo ci p reoccupa 
molto. L'al tro ieri su / / Sole-24 Ore è s tato 
pubbl ica to u n art icolo dell'ex minis t ro 
Adolfo Battaglia, che r i ch iama p ropr io il 
provvedimento di cui si è contes ta ta l 'abo­
lizione di fatto, cioè quello concernen te gli 
incentivi ai p rodu t to r i au tonomi , osser­
vando: « Lo s t rumen to pr incipale della 
nuova campagna prò monopol io è costi­
tui to dalla contes tazione delle n o r m e che 
favoriscono la p roduz ione ind ipendente di 
energia elettrica in concor renza con 
l 'ENEL. L 'argomentaz ione è ben s tudiata . 
Che necessità c'è di nuovi impiant i , visto 
che fino al 2001 la d o m a n d a di elettricità 
non è prevista in a u m e n t o ? Non si t ra t ta 
di n o r m e che me t tono in essere si tuazioni 
an t ieconomiche ». Così r i sponde Battaglia: 
« In real tà ques to provvedimento si basa 
su due elementi : il costo evitato di un 
impian to ideale ed un incentivo inversa­
men te proporz iona le alle carat ter is t iche 
inquinant i del processo ». Di fatto questi 
due elementi non sono tenut i in conside­
raz ione dal Governo, che preferisce « re ­
galare » all 'ENEL u n a s i tuazione di asso­
luto control lo delle fonti di energia, p re ­
p a r a n d o in ques to modo, a nos t ro avviso, 
non la pr ivat izzazione dell 'ENEL, m a u n 
suo ra f forzamento in te rmini monopol i ­
stici per poi meglio t r a t t a re l 'eventuale 
inser imento in altri settori del l 'economia 
nazionale . 
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PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza Lo 
Presti n. 2-00174 (vedi l'allegato Al 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. In tendo aggiun­
gere la mia firma al l ' interpellanza, dichia­
r a n d o che mi riservo di in tervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Il sot tosegretario di Stato per i lavori 

pubblici ha facoltà di r i spondere . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Mi consent irà , Presidente, u n a lunghis­
sima risposta, poiché la ma te r i a oggetto 
del l ' interpellanza r iguarda le opere p u b ­
bliche di viabilità in tu t ta la Sicilia. 

A seguito della presentaz ione del p iano 
strategico per il r i lancio delle opere p u b ­
bliche e del l 'occupazione da pa r t e del 
minis t ro dei lavori pubblici, gli in terpel­
lanti chiedono se per la Sicilia sia previsto 
un icamente il f inanziamento delle opere 
di comple tamento degli ae ropor t i di Ca­
tania e Comiso e se le grandi opere 
infras t rut tural i nella regione s iano com­
prese in u n p iano strategico dist into da 
quello sopra citato. 

Il p iano pe r il r i lancio delle opere 
pubbl iche e del l 'occupazione r iguarda l'in­
tero te r r i tor io nazionale . Nel mer id ione 
d'Italia, e pa r t i co la rmente nella Sicilia, 
dovranno essere real izzate impor t an t i 
opere pubbl iche che ce r t amente contr i ­
b u i r a n n o a fare da volano per il r i lancio 
dell 'occupazione. Ci si riferisce al t r a t to di 
comple tamento del l 'autos t rada Pa le rmo-
Messina, che si estende per complessivi 
41,2 chi lometr i ed è compresa fra il 
t o r ren te Fu r i ano e lo svincolo di Castel-
buono . Detto t r a t to è così distinto: t r a t to 
to r ren te Fur iano-Caronia chi lometr i 9,5, 
suddiviso nei lotti di cui in r isposta; t r a t to 
Caronia-Santo Stefano di Camas t ra sud­
diviso nei lotti del secondo stralcio, 25-bis 
e 26, appal ta t i nel d icembre 1995, per 

chi lometr i 4,7, 26-bis, 27 e 21-bis, pe r 
chi lometr i 6,8; t r a t to San to Stefano di 
Camas t ra -Tusa per chi lometr i 8,2; t r a t to 
Tusa-Caste lbuono pe r chi lometr i 12. I 
relativi progetti esecutivi sono in corso di 
aggiornamento ed il conseguente appa l to è 
previsto en t ro la fine del cor ren te anno . 

Per l ' i t inerario Siracusa-Catania , è 
s ta ta s t ipulata in da ta 25 o t tobre 1994 
apposi ta convenzione con la provincia di 
Siracusa, con propos ta di cof inanz iamento 
per proget tazione e comple t amen to del 
t r a t to tangenziale est di Catania, svincolo 
di Augusta. La suddet ta ammin i s t r az ione 
provinciale sta per band i r e la gara di 
appa l to per la proget tazione esecutiva. 

Per la t r a t t a di col legamento Siracusa-
Ragusa-Gela il compar t imen to pe r la via­
bilità di Palermo, dopo la redaz ione del 
proget to pre l iminare per il lotto Cassibile-
Avola grazie alla anzidet ta convenzione, 
ha posto a carico della provincia di 
Si racusa la proget tazione esecutiva con 
p r o c e d u r a di cof inanziamento . Ulter iore 
convenzione con la provincia di Ragusa è 
s ta ta s t ipulata in da ta 22 d icembre 1995 
per il t r a t to Gela-Noto. Detta provincia si 
fa quindi carico della proget taz ione ese­
cutiva della var iante es te rna al l 'abi tato di 
Vittoria e Comiso e della proget taz ione 
definitiva del col legamento Comiso-Ra-
gusa. 

Altro p u n t o sollevato dagli in te r rogant i 
r iguarda la real izzazione del pon te sullo 
s t re t to di Messina. P r ima di e n t r a r e nel 
mer i to della valutazione degli aspett i po­
sitivi o negativi del proget to, bisogna 
d i spor re di u n giudizio tecnico di fattibi­
lità. 

L'ANAS al r iguardo ha precisa to che il 
proget to di mass ima del pon te sullo 
s t re t to di Messina necessita ancora di 
approfondiment i sia da pa r t e dell 'ente 
stesso che delle Ferrovie, p r i m a del suc­
cessivo esame ai fini delle decisioni in 
mer i to alla proget tazione esecutiva in at­
tuaz ione del disposto del c o m m a 2 del­
l 'articolo 4 della legge n. 1158 del 1971. 
Tale n o r m a prevede infatti che con de­
cre to interminis ter ia le dovrà proceders i 
a l l 'approvazione proget tuale , previo pa­
re re del CIPE, senti to il Consiglio supe-
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r iore dei lavori pubblici e t raspor t i , di 
concerto con i minis tr i del tesoro e del 
bilancio e della p rog rammaz ione econo­
mica. Il Consiglio super iore dei lavori 
pubblici da pa r t e sua ha ass icurato che, 
non appena pe rve r r anno i dati tecnici 
richiesti, esaminerà il proget to di mas ­
sima, fornendo il p ropr io pa re re sulla 
fattibilità tecnica del l 'opera. Da pa r t e dei 
soggetti interessati , così come anche in 
sede governativa, ove la problemat ica — 
com'è noto - è s tata posta, si è de te rmi­
nati a por t a re a compimen to la proget ta­
zione di mass ima dell 'opera, come previ­
sto dalla citata legge n. 1158 del 1971. 
Solo dopo questa fase e dopo la verifica 
sugli aspetti f inanziari , ambienta l i ed ur ­
banistici, si deciderà se p rocedere o m e n o 
all 'esecuzione di tale discussa infrastrut­
tura . 

Il Ministero dei t raspor t i , dal canto 
suo, ha fatto sapere che risulta di im­
por tanza fondamenta le il po tenz iamento 
infrastrut turale e tecnologico delle linee 
ferroviarie della Sicilia. È necessario 
completare il r addopp io della diret tr ice 
fondamentale Palermo-Messina-Catania ; 
completare l ' adeguamento ed il poten­
ziamento delle in f ras t ru t ture ferroviarie 
per il servizio met ropo l i t ano sia nel 
nodo di Pa le rmo sia in quello di Ca­
tania; potenziare e migl iorare i servizi 
di t r aghe t tamento da e per il conti­
nente nella città di Messina; a t t rezzare 
le linee in terne con m o d e r n e tecnologie; 
completare l 'elettrificazione del percorso 
Palermo-Fiumetor to-Cal tanisse t ta -Enna-
Catania. 

Al r iguardo il p r o g r a m m a degli inve­
stimenti previsto dal con t ra t to di p ro ­
g ramma 1994-2000, sottoscri t to il 25 
marzo t ra il Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione e la Ferrovie dello Stato, 
società per azioni, dà u n a p r ima con­
ferma, ovviamente nei limiti delle r isorse 
disponibili, ai sensi dello stesso cont ra t to 
di p rogramma. Infatti, nella regione Sicilia 
sono previste a carico delle tabelle A e 
A/1 - e quindi immed ia t amen te disponi­
bili - le occorrenze f inanziarie per la 
realizzazione di significativi interventi in-
frastruttural i e, in par t icolare : la diret tr ice 

Palermo-Messina-Siracusa , con il comple­
t a m e n t o e r addopp io del t r a t to Patt i-
Messina; il r addopp io del t r a t to Car ruba-
Fiumefreddo e Targia-Siracusa, che uni ­
t amen te ad interventi minor i compor te ­
r a n n o u n invest imento di circa 1.790 
mil iardi di lire. 

Quan to al nodo di Palermo, è prevista 
la real izzazione del col legamento con l'ae­
ropor to di Pun ta Raisi, con l'elettrifica­
zione ed il po tenz iamen to del servizio 
met ropol i t ano dell ' intera real izzazione Pa-
le rmo-Car in i -Punta Raisi. Per il nodo di 
Catania, il r addopp io del t r a t to Catania-
Ognina-Catania centrale , che compor te rà 
u n invest imento di oltre 70 mil iardi di 
lire. Per q u a n t o r iguarda le reti in te rne gli 
interventi consis tono nel po tenz iamento 
ed adeguamen to degli impiant i per la 
manu tenz ione e la pulizia del mater ia le 
rotabile; nell 'elettrificazione delle t ra t te 
Canicattì-Bicocca, Aragona-Canicat t ì , Fiu-
metor to -Por to Empedocle ; nella realizza­
zione e control lo centra l izzato del traffico 
su diverse linee; nella revisione economica 
e gestionale delle linee a scarso traffico. 
Tut to ciò compor t e r à un invest imento di 
ol tre 200 mil iardi di lire. 

Ad u l t imazione dei lavori, la diret t r ice 
Palermo-Mess ina-Catania r isul terà a dop­
pio b inar io per ol tre il 50 per cento del suo 
t racciato . Sarà quindi possibile far fronte 
ad increment i general izzat i di traffico di 
circa il 20 per cento. Contes tualmente , le 
percor renze , grazie anche al nuovo mate ­
riale rotabile, il cui acquis to è previsto nel 
citato p r o g r a m m a , s a r a n n o r idot te di 50 
minut i sulla re lazione Palermo-Messina e 
di 40 sulla Messina-Siracusa. 

Il Ministero dei t raspor t i fa presente 
che, tuttavia, il comple tamen to del p ro ­
g r a m m a di a m m o d e r n a m e n t o , così come 
esposto nelle premesse , compor t e rà ulte­
riori invest imenti del l 'ordine di 6 mila 
mil iardi di lire, che non t rovano coper tu ra 
f inanziaria a car ico del citato con t ra t to di 
p r o g r a m m a . Qualora tali fondi venissero 
messi a disposizione per al iquote r idotte, 
distr ibuite nel t empo, il comple tamento 
del r addopp io dovrebbe essere necessaria­
men te real izzato per lotti successivi, come 
pera l t ro fatto fino ad oggi, e commisura to 
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ai fondi disponibili con conseguenti lun­
ghi tempi di costruzione. Se invece il 
f inanziamento venisse ass icurato per in­
tero sarebbe possibile far par t i re con­
t e m p o r a n e a m e n t e tut t i i cantier i tecni­
camente attivabili, con ridott i t empi di 
comple tamento dell ' intera opera . A tale 
proposi to si evidenzia che la legge 
n. 550 del 1995 (cioè la legge finanzia­
ria per il 1996) ha previsto, in aggiunta 
agli s tanz iament i già disponibili , un ul­
ter iore f inanz iamento di 8.940 mil iardi 
di lire per la prosecuzione del p r o ­
g r a m m a di a m m o d e r n a m e n t o delle fer­
rovie, des t inandone una quota non in­
feriore al 35 per cento (cioè a lmeno 
3.129 mil iardi di lire) alle regioni me­
ridionali, così come previsto nel l 'accordo 
t ra il Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione, le regioni interessate e le 
Ferrovie dello Stato per la definizione 
del po tenz iamen to dei t raspor t i ferro­
viari nelle regioni del sud, sot toscri t to il 
10 se t tembre 1996. 

Con tali r isorse sa rà possibile un ul­
ter iore po tenz iamen to delle inf ras t ru t ture 
ferroviarie siciliane, ovviamente nei limiti 
delle r isorse previste nel citato accordo 
per la regione. 

L'elenco degli ul ter iori interventi da 
real izzare a carico di ques t 'u l t ima sarà 
t rasmesso alle competent i Commissioni 
pa r l amen ta r i ed approva to dal CIPE. 

Il Ministero dei t raspor t i , infine, r ende 
noto che l ' aeropor to di Comiso, facente 
pa r t e dell'ex base missilistica della NATO, 
è a t tua lmente in car ico al dicastero delle 
finanze. La di rezione generale aviazione 
civile ha, con app rop r i a t a nota, manife­
stato il p ropr io non interesse al r iuti l izzo 
di tale ae ropor to . 

Per q u a n t o concerne invece l 'aeropor to 
di Catania, la stessa necessità di impor ­
tant i interventi , la cui coper tu ra di spesa 
può essere ass icura ta solo con l 'accesso a 
f inanziament i es terni (CIPE e fondo aree 
depresse) è causa della soppressione del­
l 'apposito capitolo di bilancio del Mini­
stero dei t raspor t i . 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza dei 
presenta tor i del l ' interpel lanza Lo Presti 

n. 2-00174: si in tende che abb iano r inun­
ziato alla replica. 

Segue l ' in terpel lanza Muzio n. 2-00230 
{vedi l'allegato A). 

L'onorevole Muzio ha facoltà di illu­
s t rar la . 

ANGELO MUZIO. Rinuncio ad illu­
s t rar la , signor Presidente , e mi riservo di 
in tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to per i lavori pubblici ha facoltà di 
r i spondere . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Signor Presidente , mi consenta di espri­
m e r e u n cer to r ammar i co , per quan to 
r iguarda l ' interpel lanza precedente , per il 
fatto che t an to lavoro svolto dagli uffici 
non abbia t rovato in ter locutor i . 

L'onorevole Muzio chiede qual i s iano 
le responsabi l i tà per i r i t a rd i nell 'esecu­
zione dei lavori da real izzars i a seguito 
dell 'alluvione del novembre del 1994, che 
ha coinvolto le province di Cuneo, Asti ed 
Alessandria . 

L 'autor i tà di bacino del fiume Po ha 
fatto p resen te che l 'alluvione del novem­
bre del 1994, nonché le in tense piogge 
cadute nel l 'o t tobre ul t imo scorso, h a n n o 
de t e rmina to notevoli inc rement i dei de­
flussi dei corsi d 'acqua dei bacini del l 'arco 
a lpino mer id ionale , in te ressando in par t i -
colar m o d o le province di Alessandria, 
Asti, Cuneo e Torino. 

Le al tezze di precipi tazione, con pun te 
super ior i a 300 mil l imetr i totali nelle 
q u a r a n t o t t o ore, h a n n o avuto u n t empo di 
r i to rno super iore a dieci anni , in tut te le 
stazioni e per tu t te le dura te , e sono 
r isul tate pa r t i co la rmente gravose per du­
ra te super ior i alle vent iqua t t r 'o re , con 
tempi di r i to rno che e r a n o compres i t r a 
vent ic inque e ol tre 300 anni . 

Gli effetti dannos i che si sono verificati 
sono da r i condur r e ad u n insieme di 
fattori critici present i diffusamente sul 
terr i tor io , qual i la m a n c a n z a di una ade­
guata m a n u t e n z i o n e delle opere di difesa, 
che r i su l tano pe ra l t ro inadeguate e scar-
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samente efficienti, l 'insufficiente capaci tà 
idraulica in cor r i spondenza dei t ra t t i u r ­
bani e degli a t t raversament i , m a sopra t ­
tu t to la r iduzione delle aree di espansione 
delle piene per la presenza di abitati , di 
insediament i produtt ivi e di inf ras t ru t ture . 

A ciò occorre inoltre aggiungere l 'ina­
deguatezza della rete di monitoraggio per 
la previsione di piene. 

Le linee di azione necessarie al supe­
r amen to di tali si tuazioni sono state de­
finite in via pre l iminare nel proget to 
speculare n. 45 e approfondi te successi­
vamente negli studi per il p iano di bacino, 
ult imati nel giugno del 1995 e t rasmess i 
alle amminis t raz ioni interessate. 

Gli s tudi per il p iano di bacino SPI 
(piene e na tura l i tà degli alvei) e SP2 
(stabilità dei versanti) h a n n o ul ter ior­
mente approfondi to e precisato gli aspett i 
progettuali delle opere da real izzare a 
livello di fattibilità tecnico-economica. Tali 
studi, inoltre, h a n n o fornito gli e lementi 
per la definizione del p iano stralcio delle 
fasce fluviali. 

Relat ivamente alle responsabil i tà per i 
r i tardi nelle comunicazioni concernent i 
l 'alluvione del 1994, la magis t ra tu ra ordi ­
nar ia sta p rocedendo nelle indagini; per le 
piene recenti , invece, il magis t ra to per il 
Po rende noto che non sembra vi s iano 
r i tardi , salvo ri levare la necessità di u n 
migliore coord inamento t ra i vari organi­
smi interessati nella gestione dell ' inter­
vento. Per la messa a pun to di det to 
coord inamento si sta ope rando in sede di 
autor i tà di bacino. 

I r i ta rd i sono relativi non già ai lavori 
di cui al c o m m a 2 dell 'articolo 4 della 
legge n. 22 del 1995 (p rogramma s t raor­
dinar io pressoché ul t imato da pa r t e del 
magis t ra to del Po; anzi, sono stati eseguiti 
lavori che supe rano di un centinaio di 
miliardi la disponibilità di cassa), bensì a 
quelli r icompres i nel PS n. 45. Quest 'ul­
timo, avendo come obiettivo la messa in 
sicurezza a regime, necessita ovviamente 
di per se stesso di oppor tune riflessioni: 
pu r t roppo gli stessi eventi meteorologici, 
ed in par t icolare quelli che si sono suc­

cedut i nel l ' anno in corso, h a n n o contr i ­
bui to a far sì che tali lavori non si s iano 
potut i concludere . 

Inol tre , il magis t ra to per il Po, in 
occasione della r iunione tenutas i ad Ales­
sandr ia il 10 o t tobre scorso alla p resenza 
del sot tosegretar io del d ipa r t imen to della 
p ro tez ione civile, del pres idente e dell 'as­
sessore alla difesa del suolo della regione 
Piemonte , dei prefetti di Alessandria, Asti 
e dei comuni interessati , ha confermato 
l 'a t tuazione degli interventi p rog rammat i 
nel p iano stralcio, approvat i dal l 'autor i tà 
di bac ino con del ibera del 5 febbraio 
1996, impegnando i fondi delle annual i tà 
1995-1996, come da ul t ima proroga. 

Per r i spet tare l 'obiettivo prefissato, 
l ' istituto si sta a d o p e r a n d o alla predispo­
sizione, in p ropr io o con il r icorso all 'in­
car ico a professionisti esterni , delle p ro ­
gettazioni esecutive che ancora mancano . 
Con temporaneamen te , il magis t ra to per il 
Po si sta adope rando per consent i re e 
provvedere agli adempimen t i urgenti di 
cui a l l 'o rd inanza del minis t ro Napol i tano 
del 16 novembre 1996, n. 2474. Ancora da 
rea l izzare in via di urgenza è u n servizio 
per il monitoraggio in t empo reale dei 
fenomeni che, a par t i re dalle osservazioni 
meteopluviometr iche, sia capace di p re ­
dire l 'evoluzione dei deflussi e quindi di 
d e t e r m i n a r e lo s ta to di allerta. Si t ra t ta , 
in altr i termini , di c reare u n sistema 
basa to sulle rilevazioni satelli tari dello 
s ta to metereologico, sull 'acquisizione si­
mu l t anea dei dat i provenient i dalle sta­
zioni sia pluviometr iche sia idrometr iche , 
in g rado di effettuare le necessarie s imu­
lazioni mi ra te ad individuare l ' insorgere 
di s i tuazioni di crisi. 

Al fine dell'efficacia del servizio è 
indispensabi le individuare u n unico sog­
getto ist i tuzionale a cui delegare le fun­
zioni di integrazione delle misure e di 
e laboraz ione delle previsioni. Indicazioni 
in tal senso sono contenute già nel PS 
n. 45, direttiva n. 2. In meri to , l 'autori tà 
ha in via di u l t imazione il sot toproget to 
« monitoraggio metereologico, idrologico e 
della qual i tà », che affronta il t ema e 
definisce il proget to generale del sistema a 
scala di bacino. Gli interventi t rovano 
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nelle indicazioni conclusive del so t topro­
getto gli elementi di indir izzo per l 'ade­
guamento e l ' integrazione delle reti e delle 
funzioni esistenti. 

Nel medio per iodo devono essere at­
tuat i gli interventi s t ru t tu ra l i definiti nel 
PS n. 45, così come precisat i ed integrat i 
nei sottoprogett i SPI e SP2 e confermat i 
nel p iano stralcio per la difesa idrogeo­
logica e della re te idrografica nel sot to-
bacino del fiume Po, alla confluenza con 
il fiume Tanaro , in corso di redaz ione 
definitiva. Si t r a t t a pe r t an to di passa re 
alla real izzazione delle opere sulla base di 
una p rog rammaz ione f inanziar ia defini­
tiva, previa u n a proget tazione esecutiva di 
dettaglio che, sopra t tu t to per i maggiori 
nodi critici, approfondisca adegua tamen te 
le carat ter is t iche tecniche e funzionant i 
delle opere da real izzare . 

Si ri t iene di poter giungere in tempi 
rapidi al l 'approvazione del p iano stralcio 
sulle fasce fluviali, a t tua lmen te in fase di 
osservazione, in m o d o da in tegrare in via 
definitiva le opere con i vincoli, le diret­
tive e gli indirizzi sull 'uso del suolo nella 
regione fluviale necessari in via definitiva. 
In tempi a l t re t tan to rapidi dovrà infine 
essere avviata la r iorganizzazione del ser­
vizio di piena di cui al regio decre to 
n. 2669 del 1937, a t t raverso l 'estensione 
del servizio, a t tua lmente attivo solo pe r i 
t ra t t i di corsi d 'acqua di seconda catego­
ria, la ridefinizione delle competenze 
idrauliche t ra Stato e regioni, in a t tua­
zione dell 'articolo 14 della legge n. 183 
del 1989, e la codifica dei flussi informa­
tivi t ra i vari soggetti responsabi l i della 
previsione di piena, del servizio di p iena e 
della protezione civile. 

Numeros i altri interventi urgent i r isul­
t ano da real izzarsi specialmente, ad esem­
pio, per q u a n t o concerne l ' ampl iamento 
dell 'alveo di p iena del T a n a r o a valle di 
Alessandria, nonché la real izzazione di 
locali interventi di adeguamento , in cor­
r i spondenza dei centr i abitat i e dei ponti , 
delle sezioni di deflussi insufficienti per la 
presenza di dispositivi alluvionali e di 
vegetazione. 

Questo, onorevole in ter rogante , è lo 
stato degli interventi e ques te sono le 

intenzioni , che pe ra l t ro vanno messe a 
confronto con la disponibil i tà delle r isorse 
f inanziarie. Dovrebbe riflettere su ciò chi 
a t tacca il Governo ch iedendo ul ter ior i 
tagli alla spesa pubblica. Nei pross imi t re 
ann i la difesa del suolo dispone, per tu t ta 
l'Italia, di poco più di mille mil iardi e la 
direzione generale per la difesa del suolo 
dispone solo di due ingegneri, m a n o n ha 
nessun geologo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Muzio ha 
facoltà di repl icare per la sua in terpel­
lanza n. 2-00230. 

ANGELO MUZIO. Posso espr imere 
soddisfazione per la r isposta fornita dal 
Governo solo per q u a n t o r iguarda l ' impe­
gno del sot tosegretar io Mattioli, che in 
quest 'aula , già nel m o m e n t o in cui fu 
r i ch iamata l 'urgenza di u n in tervento per 
i fatti che in teressavano le province di 
Cuneo, Asti ed Alessandria (che h a n n o 
mosso la presen taz ione della mia inter­
pellanza), aveva espresso la disponibil i tà 
del Ministero dei lavori pubblici ad inter­
venire. Sono t rascors i o r m a i due anni 
dall 'alluvione del 5 e 6 novembre 1994. 
Come ha già det to il sot tosegretar io, da 
al lora alcuni lavori sono stati resi possibili 
dalle disposizioni di cui alle leggi n. 22 e 
n. 35 e successive, che h a n n o risolto 
alcuni problemi . 

La mia m a n c a t a soddisfazione non è 
cer to legata ad u n giudizio sul Governo, 
q u a n t o alla necessità che il Minis tero dei 
lavori pubblici ed il d ipa r t imen to per la 
protez ione civile del Ministero del l ' in terno 
s iano stimolati . S iamo di fronte ad un 
dissesto idrogeologico *che necessita di ben 
al t re r isorse r ispet to a quelle, così povere, 
indicate dal sot tosegretar io Mattioli. È 
vero, tuttavia, che i s indaci di Castello di 
Annone, di Rocchet ta Tanaro , di Asti, di 
Alessandria e tu t te le amminis t raz ion i 
comunal i che h a n n o vissuto sul T a n a r o 
momen t i d r ammat i c i e p reoccupant i per 
le popolazioni e per il te r r i tor io h a n n o 
bisogno di r isposte e della capacità, tec­
nica ol tre che politica, di a t tua re un 
intervento urgente in quelle zone. Di 
fronte ad eventi atmosferici che a s sumono 
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carat terist iche sempre più par t icolar i r i ­
spetto al passato, è necessar io che il 
Governo e gli organismi tecnici ed ope­
rativi dei due ministeri interessat i si ado­
per ino per t rovare davvero u n a soluzione, 
per dare certezze alle popolazioni ed alle 
attività produt t ive a fronte delle necessità 
che via via si de t e rminano a causa degli 
eventi alluvionali. Non si può vivere ogni 
giorno con l ' incertezza della prosecuzione 
della p ropr ia attività economica; non si 
può vivere nel l ' incertezza che il p ropr io 
abitato sia invaso dalle acque a causa di 
due gocce di pioggia sul l 'Appennino o 
sulle Alpi occidentali . 

Siamo di fronte ad u n dissesto della 
montagna e della collina; il lavoro della 
commissione De Marchi , negli ann i d 'oro 
della ricerca, non ha avuto conseguenze, 
non ha prodot to l ' impegno necessar io per 
affrontare le quest ioni che già ilio tempore 
erano state r appresen ta te . Ebbene , c redo 
che vi siano r i tardi colpevoli che tut t i 
dobbiamo denunc ia re e che dobb iamo 
recuperare . Non bas tano, a mio avviso, le 
risposte fornite dal magis t ra to del Po. 
Mancano, cer tamente , le opere di difesa 
(si sono r idot te le a ree per l 'esondazione, 
per garant i re che le p iene non interessino 
i centri abitati) e sussis terebbe u n a ina­
deguatezza della ri levazione. Non è vero. 
I sindaci non h a n n o sapu to dell 'alluvione 
del 10 ot tobre scorso; non sono stati 
informati dalle prefe t ture in tempi con­
grui e sono dovuti sostare sugli argini dei 
fiumi e sui pont i per verificare de visu 
quanto accadeva di o ra in ora . La comu­
nicazione è stata mol to confusa ed ha 
sottolineato lo stato patologico del sistema 
di comunicazione t ra le prefet ture , il 
magistrato del Po e gli stessi enti locali. 

Certo, ci sono le cause meteorologiche, 
il dissesto di cui abb i amo par la to , è 
necessario u n monitoraggio che consenta 
davvero di prevedere, di met te re in salvo 
le popolazioni, le vite u m a n e , che garan­
tisca la continui tà delle attività produtt ive, 
de terminate certezze. Vi sono alcuni osta­
coli che devono essere affrontati . 

Nei giorni scorsi il Ministero dell ' in­
te rno ha prodot to la cosiddetta o rd inanza 
del minis t ro Napol i tano pubbl ica ta sulla 

Gazzetta Ufficiale il 20 novembre scorso. 
Ebbene , questi intervent i devono da re 
certezze, i piani devono essere realizzati ; 
c redo che in tal senso l ' impegno del 
minis t ro dei lavori pubblici di incon t ra re 
ad Alba i r appresen tan t i della regione, i 
sindaci delle comuni tà locali delle p ro ­
vince di Cuneo, Alessandria ed Asti -
impegno che, fissato per il 9 novembre 
scorso, non si è po tu to r i spe t ta re — debba 
essere man tenu to , pe rché vi è la necessità 
che quelle o rd inanze n o n diventino carta , 
s iano conseguenti r ispet to ai d rammat i c i 
p roblemi che il T a n a r o crea ad Asti ed 
Alessandria, laddove confluisce nel fiume 
Po. 

Vi è la necessità di capire quale sia il 
ruo lo del magis t ra to del Po; pe r la p r i m a 
volta in ques to paese u n a circolare con­
figura una possibile sinergia t r a magi­
s t ra to del Po, au tor i tà di bacino, regione 
Piemonte , sindaci delle comuni tà locali e 
Ministero dei lavori pubblici . Ebbene, 
occorre che questi soggetti si me t t ano 
a t to rno a un tavolo e nei t empi previsti da 
quella circolare s iano posti nelle condi­
zioni, qua lora un soggetto n o n decida, di 
intervenire non solo con i progetti , m a 
anche con la loro esecuzione, ponendo 
quelle condizioni di s icurezza che devono 
essere ass icurate nei casi t an to urgent i che 
abb iamo ten ta to di descrivere e che vanno 
dall 'al ta Val di Tanaro , da Garessio fino 
alla confluenza di quest i affluenti nel 
fiume Po. 

Sono previsti dei tempi : c inquan ta 
giorni per il magis t ra to e quindici per 
l 'affidamento dei lavori. I s indaci devono 
sapere che cosa possono fare, con quali 
r isorse e s t rument i legislativi possono in­
tervenire . Allora, c redo che anche di 
fronte a questa esigenza bisogna assu­
mers i delle responsabil i tà , affinché si li­
miti il r ischio che l 'ambiente venga nuo­
vamente devastato, p u r con i mezzi 
s t raord inar i messi a disposizione per la 
necessità. Credo che sia impossibile di re 
ancora a quelle popolazioni: « Dovete 
aspe t ta re perché ci dobb iamo met te re 
d 'accordo ». A volte bisogna t rovare in 
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tempi s t raord inar i modi s t raord inar i per 
da re certezze e risolvere problemi non più 
differibili. 

Mi sia consenti to, Presidente, sottoli­
neare una quest ione; il sot tosegretario per 
i lavori pubblici ha posto alcuni p roblemi 
di funzionalità e di f inanziamento, m a 
credo che il Governo nel concer to della 
Presidenza del Consiglio debba raccogliere 
questa sollecitazione. La Camera ha u n 
propr io ufficio del control lo che r ispet to 
alle r isposte date , agli impegni oggi assunt i 
deve chiedere conto del p ropr io agire al 
Governo, agli uffici tecnici degli stessi 
ministeri , per capire quali p rocedure via 
via si vanno consol idando r ispet to alle 
questioni sollevate. Credo che la Presi­
denza della Camera possa de t e rmina re 
scelte anche secondo questi indirizzi. 

Come s indaco di un piccolo comune 
sul Po, la scorsa se t t imana ho ricevuto dal 
Ministero del l ' interno, r ispet to alla con­
cessione di s o m m e per l 'erogazione di 
contr ibut i ai p ropr ie t a r i di beni mobili ed 
immobili devastati dall 'alluvione del 1994, 
una let tera nella quale si dice: « Caro 
sindaco, ti d i amo 100 mila lire da dividere 
t ra i soggetti al luvionati nel tuo comune ». 
La relativa pra t ica è costata più delle 100 
mila lire che dovrei dividere t ra i c inque 
soggetti alluvionati che h a n n o pe rdu to i 
beni in seguito all 'alluvione. Rispet to a 
questa let tera non c'è in terpel lanza che 
tenga, conta l ' impegno da par te del Go­
verno, conta l ' impegno davanti a ognuno 
di noi perché il tu t to non sappia di u n a 
presa in giro. 

PRESIDENTE. Segue infine l ' interroga­
zione Bonato n. 3-00148 (vedi Vallegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per i lavori 
pubblici ha facoltà di r i spondere . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
Gli onorevoli in ter rogant i chiedono se il 
minis t ro dei lavori pubblici r i tenga ur­
gente e indispensabi le l 'emissione di u n 
provvedimento legislativo che blocchi nuo ­
vamente gli sfratti di finita locazione a 
Venezia. 

In r i fer imento a l l 'a rgomento t ra t t a to 
nel l ' interrogazione cui si r isponde, si fa 

p resen te che il comune di Venezia ha 
in teressa to ques ta amminis t raz ione della 
s i tuazione venutasi a c reare in seguito a 
sen tenza pretor i le che ha d ichiara to l'inef­
ficacia del decre to minister iale del 29 
d icembre 1995 sulla sospensione degli 
sfratti pe r finita locazione nel te r r i tor io 
in teressa to dalla legge speciale. 

L'art icolo 3, c o m m a 1, della legge 
n. 360 del 1991, come modificato dalla 
legge n. 206 del 1995 (articolo 3, c o m m a 
1) prevede pe r ragioni connesse al l 'emer­
genza abitat iva e all 'esodo che nei ter r i tor i 
in teressat i (Venezia e Chioggia) dai prov­
vediment i di tale legge speciale sia sospesa 
sino al 31 d icembre 1995 l 'esecuzione 
delle sentenze di condanna al rilascio 
degli immobi l i u rban i adibiti ad abita­
zione per cessazione del con t ra t to alla 
scadenza, nonché l 'esecuzione delle ord i ­
nanze di convalida, di licenza e di sfratto 
di cui al l 'art icolo 663 del codice di p r o ­
cedura civile e di quella di ri lascio di cui 
al l 'art icolo 665 del codice di p r o c e d u r a 
civile pe r finita locazione di detti i m m o ­
bili. 

Nello stesso art icolo si prevede che, 
p e r d u r a n d o i fenomeni di esodo e di 
degrado, su richiesta del s indaco del 
c o m u n e in teressato e con decre to del 
min is t ro dei lavori pubblici, il t e rmine è 
p ro roga to a n n u a l m e n t e fino ad u n mas ­
s imo di t rentase i mesi dalla p r i m a sca­
denza . 

Con decre to del 29 d icembre 1995 del 
min is t ro dei lavori pubblici, il t e rmine è 
s ta to p ro roga to al 31 d icembre 1996 per 
il c o m u n e di Venezia. Il decre to del 
min is t ro è s ta to registrato alla Corte dei 
conti in da ta 3 gennaio 1996 e pubbl ica to 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 feb­
bra io 1996. A seguito della sentenza p re ­
torile è s ta ta messa in dubbio l'efficacia 
del decre to minister iale relativo al co­
m u n e di Venezia per due ordini di argo­
mentaz ion i . La pr ima: m a n c a n z a della 
cont rof i rma del Presidente del Consiglio 
dei minis t r i ; la seconda: la pubbl icazione 
del decre to stesso è avvenuta sulla Gaz­
zetta Ufficiale ol tre il t e rmine di scadenza 
previsto dalla legge n. 360 del 1991, e cioè 
il 31 d icembre 1995. 
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La direzione generale del coord ina­
men to terr i tor ia le e l 'avvocatura civica di 
Venezia h a n n o r i tenuto che il provvedi­
men to non debba essere cont rof i rmato dal 
Presidente del Consiglio dei minis t r i in 
quan to at to amminis t ra t ivo (non è perciò 
applicabile l 'articolo 89, c o m m a 2, della 
Costituzione) e che i decreti minister ial i 
abbiano efficacia dal m o m e n t o della f irma 
del ministro, cioè dal 29 d icembre 1995. 
Ne consegue che il decreto non r i en t ra t r a 
gli atti per i quali la pubbl icazione sulla 
Gazzetta Ufficiale ha valore di in tegrazione 
dell'efficacia. 

La questione della validità o m e n o del 
provvedimento condiziona anche l 'ado­
zione, pera l t ro necessaria secondo il sin­
daco di Venezia in quan to sono penden t i 
circa 3 mila sfratti, di u n successivo 
decreto di proroga per il 1997. 

Va inoltre rilevato che il disposto 
dell 'articolo 3, comma 1, della legge 8 
novembre 1991, prevede che p e r d u r a n d o i 
predett i fenomeni di esodo e di degrado, 
su richiesta motivata del s indaco del 
comune interessato, con decreto del mi­
nistro dei lavori pubblici, il t e rmine è 
prorogato annua lmen te fino ad u n m a s ­
simo di altri t rentasei mesi dalla p r i m a 
scadenza. Ne deriva che il decre to del 
minis t ro dei lavori pubblici man t i ene va­
lore di at to amminis t ra t ivo ed è posto in 
essere dal l 'autori tà amminis t ra t iva s tatale 
nell 'esercizio della funzione ammin i s t r a ­
tiva, pu r po tendo disciplinare u n a ma te r i a 
regolata dalla normaz ione p r i m a r i a p ro ­
pr io perché espressamente lo prevede e 
senza che per questo assuma valore di 
legge pr imar ia . In ogni caso, ove lo s ta to 
di incertezza applicativa del provvedi­
mento dovesse pe rmanere , sarà cu ra di 
questa amminis t raz ione ado t ta re le op­
por tune iniziative — come per la legge 
generale sugli sfratti, per la quale nella 
circostanza che ci interessa a b b i a m o 
un ' in terpre taz ione della magis t ra tu ra dif­
forme dalle intenzioni del legislatore -
anche legislative, per chiar i re i dubbi circa 
la quest ione in a rgomento e r i confe rmare 
la volontà di da re a t tuazione alla legge 
speciale, in par t icolare per q u a n t o r i ­

guarda il m a n t e n i m e n t o delle famiglie 
originarie resident i nel cen t ro u r b a n o di 
Venezia. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bonato ha 
facoltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00148. 

FRANCESCO BONATO. Devo espri­
mere la mia soddisfazione per la r isposta 
fornita dal sot tosegretar io alla nos t ra in­
ter rogazione e per l ' impegno che è s ta to 
assunto in questa sede. 

Giova r i co rda re che la decisione della 
p r e t u r a di Venezia n o n è condivisibile 
n e p p u r e dal nos t ro p u n t o di vista. Ci pa re 
che l ' in terpretazione da ta dal l 'avvocatura 
civica manifesti , dal p u n t o di vista giuri­
dico, la volontà di n o n d a r e a t tuaz ione 
agli sfratti nel comune di Venezia, ma ciò 
nonos tan te , al di là dei tor t i o delle 
ragioni, occorre ri levare che a seguito di 
tale in te rpre taz ione a Venezia si susse­
guono sentenze di sfratto per finita loca­
zione (non ci si è fermati alla p r i m a dello 
scorso luglio). 

Questa s i tuazione di incer tezza vede 
l ' amminis t raz ione comuna le di Venezia 
for temente impegnata : essa è costret ta , 
suo malgrado, a d i ro t ta re r isorse u m a n e e 
f inanziarie pe r sostenere le cause di que­
sta frangia di c i t tad inanza che si vede 
colpita nonos tan te la legge speciale per 
Venezia prevedesse la p roroga di 36 mesi 
che p r i m a il sot tosegretar io r icordava. 

Come dicevo, l ' amminis t raz ione comu­
nale si vede impegnata a sos tenere nelle 
sedi giudiziarie super ior i i r icorsi per gli 
sfratti a t tua t i dalla p r e t u r a di Venezia 
anche dopo l ' in terpretazione fornita dal­
l 'avvocatura dello Stato. 

S iamo consapevoli che l ' in terpretazione 
dell 'avvocatura e del minis te ro sia cor­
ret ta , m a vista l ' incertezza che p e r m a n e 
nel c o m u n e di Venezia ed in considera­
zione dei r isultat i positivi o t tenut i nel 
cen t ro storico sia con i f inanziamenti 
della legge speciale sia con l 'azione in t ra­
presa da l l ' amminis t raz ione comunale , che 
h a n n o a l lon tana to per molte famiglie il 
d r a m m a dello sfratto e che consentono di 
immagina re per il cen t ro storico u n fu-
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tu ro in cui esso sia a t tu t i to dall 'offerta di 
case garant i te dalla legislazione speciale, 
ci s embra che l ' in terruzione di questo 
proget to che avrebbe po tu to risolvere il 
p rob lema in nuce r appresen t i u n da to 
negativo. 

Ribadisco che mi r i tengo soddisfatto 
della r isposta da ta dal sot tosegretar io. Ci 
augur iamo che con la legislazione naz io­
nale si a p r a la possibilità di u n in tervento 
perché ques to p rob lema venga effettiva­
mente risolto. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svol­
gimento delle in terpel lanze e delle in ter­
rogazioni al l 'ordine del giorno. 

Ricordo ai colleghi che la Camera è 
convocata per la seduta pomer id i ana 
alle 15. 

La seduta termina alle 11,15. 
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